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Domenica si compirono in Spagon te elezioni 
delle nuove Cortes, Dalle notizie sommarie trasmes- 
aeci dal telegrafo, appare che îl ministero Silvala 
attenno una’ grasde maggioranza. Ed era a preve 
dorsi. 

Appena salito al potere, Silveth promise che egli, 
rompendola con uni vecolia- pericolosa. costumanza, 
asrebbe lasciato picnamente Iibora, molle sue mani: 
sfestazioni, Ia volontà della mazione ; mm: altro è il 
dire, Ultro Il fare, 6 o buone disposizioni del Si- 
vela urtarono in pratica contro Je neccesità che 
tutto ciò che vi è di mtificioso © pernicioso nei mo- 
dernissimi metodi parlamentari è venuto dorumque 
‘treando; Questo dobbiuno toglcamente concludere 
dai lamenti formalati dagli organi dell'opposizione 
contro gli agenti del governo, pur tenendo conto 
dello tendenza ufl'esageraro ed amplificare i torti è 
le istruzioni del governo che è la caratteristica di 
tutto le opposizioni. Del resto ancorcliè il muovo go- 
vero conservatore avozte ristretto l'opera sun nd 
‘run'indicazione precisa doi candidati dhe realizzirano 
fi suo idealo parlamentare, in un pres come la 
Spagna, dove il regime parlamentare non si è mai 
svolto con perfetta sincerità, forse perchè non ripete 
la sua origine da tradizidhi sincere, il risultato non 
sarebbo stato guari diverso. 

In certi ambienti politici è matarale l'ossequio nl- 
T'sutorità dello Stato, ed il vandidato raccoglie i 
vuffragi degli elettori, fon per le ‘idee che rappre 
senta, ma per il marchio del governo che va pro- 
sessionalinente ostentando. 

Un fatto non abitante nelle elezioni spagnuolo è 
la lotta materialo fra i partiti che trovano di 
fronte. In più d'una eircoserizione, specie delle pro- 
sile basche, vi furono ‘eoltuttazioni, ed in più di 
‘in luogo fu vorsato sungue. L'ossersi risolutamente 
afffaccinti sul terreno elettorale, malgrado le pres- 
sioni governative, i socialisti, è sufficiente a_ spie 
gare che la lotta qua edà, assunto fisonomi 
tragica: come a ,, per esempio, dove fl socia 
lismo corregge il carlismo. Forse in taluni punti la 
dotta non fa che una reazione contro lo male arti 
degli ugenti governativi. Qualunque ne sicno i mo- 
venti, questo tmscendero violento potrebbe essere 
buon indizio di un risveglio della coscienza civica, 
ma anche prova che la pazienza dei cittadini va 
raggiungendo quel grado di saturazione, da cui 
deriva poi il convincimento che tutto pub essere 
migliore dell'ora presento. In ogni cao noi dob- 
biamo limitarei oggi a registrare il fatto, non es- 
sendo in possesso di tutti gli elcmmenti nocessari a 
den giudicarto. 

Un rotto giudizio sulla situazione della Spagna 
non si potrà durlo se non quando shrà possibile fis- 
sare con procisiono il rapporto che corre fra Îl vio. 
Jento agitarsi di taluni ceutzi elettorali e la fisonomia 
della maggioranza ministeriate. Se dn maggior parte 
dei deputati ministeriali sono partigiani dei metodi 
di Silvela dl qualo è, per gran- parto, nomo del suo 
tempo, e rifuggo da tutte le esmporazioni di coloro 
che confmdono in un solo pensiero Chiesa e Stato, 
le sovraeccltazioni socialiste e repubblicane rimar. 
sano probnbilmente senm seguito. Non così acca- 
arobbe se fl Polavicja fosse riuscito ad infondere nella 
maggioranza elettorale quelle sue propensioni gesui- 
tiche, che lo indussero a atriugere dega con Uxedal 
eapo doi carlisti puri © integristi. Pall prevalenza 
dei Silvelisti o dei Palavicistì non dipenderà soltanto 
dhe l'attività parlamentare nello move Cortes possa 
svolgersi nel modo che è richiesto dai vori e reali 
bisogui della penisola, mn anche she dei partiti 
strani uon possa ritenersi imutfle un ulteriore espo- 
timento del parlamentarismo, 

Dallo prime notizie trastueaseci dal tolegrafò ri- 
Sulta che il ministero è riuscito vittorioso; ima mon 
appare ben difiaro se questa viltoria possa cesere 
avyinmento n° quel: lento: ma ateoro Invoro di rige- 
nerazione che tutti i partiti proclamano necessario 
perchè lo tristi profezie di Ruy Bins mou nbbiano a 
ripetersi con qualche fondamento di verità, ovvero 
punto di partenza a nuovi © maggiori urti. Tutta 
la questione sta qui; e le stesse proporzioni fra mag- 
gioranza e mimornza mon rappresentano in fondo 
che un equazione di ordine secondnzio, nel proble- 
ama dol risogimento spagnuolo. 

È formento nel pacso è grande. Come tutto le 
mazioni che non banno nè la dolcerm di una sod 
icfaziono presento, nò la fiduzia in una soddisfa. 
gione avecnire, la Spagna è in preda ad una irro- 
quisterza che Inscia nperto l'adito così allo mag. 
giori convulsioni, como alle maggiori sorprese, Una 
di queste può essere il movimento carlista, Ad esso 
sombrano astare l'agiatorza selutiva di certi centri, 
como Billmo, e il dissidio scoppiato nol partito a 
causa della tattica clettorale, che alcuni vollero ba- 
sata sulla partecipazione nila lotta, altri sull'asten- 
sione; ma d'altro canto ci si wwunzia che la pre 
senza del figlio di don Catlos illa. Frontiera preoo- 
cupa il governo. Strano augurio per un ministero 
vittorioso noi comizii, la minaccia di un'uspra guerra 

e! 


Ospitalità e politica 


Mentre il presidente del Consiglio e il 
ministro della marina di Francia telegra- 
ano .all’onorevole Pelloux e all’onore 
vole Palumbo per ringraziare delle cor- 
diali e liete accoglienze avute a Cagliari 
sulla squadra francese, ecco che vi è fra 
noi, qualermo più francese dei francesi, che 
si duole € si commove percìè una parte 
della stampa romana pur abbia uvuta la 
consegua di ;dissimulare l'importanza di 
tali nccoglienze. 

Noi non sappinmo a quali giornali sì 
gecenni, poichè, leggendone:nnche noi qual- 
cuno, oltre allo scriverne mo che gode di 
un certo davore e di una discreta diffusione 
nel pubblico, mon ci è stato possibile di 
‘scoprire questa specie di congiura del si- 
lenzio a-cui sì allude. Anzi abbiamo potuto 
seolstatari chie tutti quei giornali che, co- 
me il nostro, seguono ‘da’ vicino agli uy- 
Vvenimenfi che fateressamo Îl pubblico, hanno 
‘inviato sul ‘posto speciali corrispondenti i 


nostra o di altri confratelli, ma come l’in- 
dice di un errato modo di considerare 
l'avvenimento che si svolge in Sardegna. 

T Reali d'Italia accompagnati dal: capo 
del governo hanno finalmente sciolto un 
voto antico andando a visitare le trava- 
gliate popolazioni dell'isola fedele, e-le po- 
polazioni sarde, con unanimità di ‘slancio 
e di affetto, dimenticando i loro dolori, le 
Toro divisioni, si sono unite in un. unico 
pensiero: onorarè î ‘Sovrani e) 
vescovo al deputato radicale. e, repubbli- 
cano, tutti hanno compreso felicemente 
questo dovere, e lo hanno compiuto ma- 
guificamenta. 

A quest'atto d'omaggio ai è voluta unire 
la Francia, come si unirà domani l'Inghilterta, 
0 tutti gli italiani, senza i 
te quel corto has Ioteata di qa 
che politica utilità, si sono accordati nel- 
l'esercitare verso gli stranieri quegli atti 
di ospitalità, dei quali in Italia tutta è 
sempre stata signori! tradizione. 

La stampa ponisola ha registra 
to i banchetti, i brindisi, ha passate in 
rassegna le bandiere francesi, ha enume 
rati gli evviva, nulla ha tralasciato, e anzi 
ha sparso a piene mani i fiori della retto- 
rica, i soli che d'ordinario germoglino sul 
terreno dell'entusiasmo. 

Ma da stampa non poteva e non do- 
veva. disconoscere che le feste, le ono- 
ranze erano fatte in onore dei Sovrani e 
non poteva dimenticarli nelle stanze del 
palazzo provinciale, come non ve lì ha di- 
inenticati un solo istante la popolazione 
cagliaritana, per correr dietro all'ufficialità 
francese e riempire di giubilo coloro i 
quali improvvisamente hanno messo ‘in 
cima ad ogni lor pensiero e riassunto 
ogni lor ideale nella più sconfinata esibi- 
Zione alla Francia. 

Le feste sarde avevano un carattere pu- 
ramente italiano @ avevano anche, se il 
governo lo saprà intendere, una grave si- 
Quificazione che reclama riparazioni dove: 
rose, 

Non bisogna dunque spingere la impra- 
denza, visto che la ospitalità verso i fran- 
cesì è stata, così come lo sarà indubbia- 
mente quella warso gli inglesi, sincera e 
larga, fino a volerne smaiturtre il carattere 
pri moventi che mon ebbe e preten- 

dendo che la unanime faccia nn 
coro per far oredere oltr*Atpe ciò che non 
si crede da questa parte. 

Noi non abbiamo il costume di rubare 
Îl mestiere a Catone 0 a Mentore, Dio ce 
ne liberi; non sinmo da tanto. Ma quando 
vediamo che si vogliono insinuare giudizi 
così lontani dal vero e ‘travolgere, col pre- 
testo di una buona lavata di testa al gior- 
nalismo che crede e waol dire le cose come 
sono, il significato di una grande manife- 
stazione nazionile, sentiamo il dovere di 
pregare î nostri lettori n mon lasciarsi fra- 
stornare e a non confondere nel loro ver 
vello due cose beltiasime ma differentissime: 
l'ospitalità e la politica. 


Documenti dell'inchiesta Dreyfus 


(ostri telegrammi riorsicotori 

Seguito della deposizione Picquart 

PARIGI, 18, ore 2 pomer. — (Interim). 
N Figaro continua a pubblicare da deposizio 
ne di Pioquart 

Questi dopo nvero provato all'evidenza «che 
l'inchiesta su Estarlmzy costò pochissimo, non 

niomila franchi come fa detto (somma im- 
possibile a spendersi, senza che Lauth.il quale 
aveva la sorveglianza dblla cassa lo sapesso); 
parla della pubblicazione fatta dall'Eclair il 
14 settembre 1898, pubblicazione che produsse 
grando impressione sul ministro della guerra, 
essendo questa la prima volta ché si lanciava 
alla pubblicità una comunicazione sul dossier 
segreto del delicato a/faire. 

Si volle Tar credere che Picquart era autore 
dello indiscrezioni commosse dall'Exlair 

Il teste dico che invece la redazione de 
ticolo emanava dallo Stato maggiore. 

Vedendo che l' Edlwîr aveva sostituito ‘la 
nota frase: < Quella canaglia di D... » con 
l'altra: « Quell'animale di Dreyfus diviene 
troppo esigente », Piequart si ricordò che 
Du Paty de Clam ripeteva spesso che Dreyfus 
aveva pazze esigenze. 
Ricordando tma conversazione avuta con 
Gonse, Picquart afferma energicamente che il 
generale gli disse, parlando di Estorlazy: 
< Se non direte nulla, tutti lo ignoreranno. » 
gispose: « Voi dite una cosa abbomi- 
nevole ; io non porterò questo segreto nella 


lar 


ipetri testunlmente questa conve 


generale one n Wismes (prese di ville 
di Gonse) uloreti 


lettera di minacci 


Mimi i tego TAO. 
ta parte di Mency, andai a 
Dopo sua comemsaione avuta 
CIetk 

Ia ea si Babe Li 
e fino 

e SR ari i enne al 
seria 

Terminata in seguito l'inchiesta su Pste- 
rhazy, Piequark interrogò discretamente Mulot, 
sinico ‘© segretario dell'ulano, fl quale gli 
disse di avere spesso copiato brani di opuscoli 
militari pel comsnderte, il quale ‘gli diceva 
che gli servivano per alcune conferenze. 

— Tn seguito dl ministro in apinse a ricercare 
te Esterhazy avesse dei dornmonti in casa propria; 
do olbietta «che ‘dopo da «type dell'articolo 
st Bel, 1 comitato svern dovuto 

portare n Rouen uanito posso 
Im tuttora. SP # 

ll suo dorileilio di P' facile isitarsi, 

però tera sii Agi 1 gel averi 


consegnato le chisvi #4 un agente che dorora 
affittarto. 

Questo agente mi riferì che il caminetto era 
0 di carte bruciate, e mi portò tre carte da 
a di Demon, una dell quali conteneva dell 

i to. 


icendomi: 
«I vostri Esterhuzy e Weill cono del famosi 
briganti! Sarebbe ora di prenderli con le mani nel 


anco! » 
Sebbene dl non mi desse altre eplega- 
zioni, capii che Esterhazy avera dovuto tentare 
tun ricatto contro qualche personalità militare. 
Pioquart, interrogato, dice di eredere che il 
bordereau dati dal mese di agosto. 
E' impossibile che si fosse potuto racco. 
gliere un altro dossier il quale contenesse dei 
documenti che mon fossero passati per le sue 


mani. 

Intorno al Lemercier-Picard dios che costai 
non ebbe rapporti col ministero ; egli conobbe 
però le manovre fatte da Lemercier poco prima 
di suicidarsi allo scopo di ingannare gli unimi 
intorno all'affare Dreyfas e intorno nd Esterhaty. 
E così prosague : 

— Perchè il falso di Honey pervenisse al mini 
stro fh necemario un mecordo fra Henry è Gonse, 
altrimenti io musei dovato waderlo. 

Lo steso Henry trudisce l'esistenza di tale ne- 
cordo, durante il processo Zela, quando narra in 
qual modo gi prego Cone dA togtimi dossier so- 

lo i serviva compilazione 
bri Aia dopo slo fa fabio 1 31 ottobre. 


Piequart parls poi del sordereau che ana- 
lizza tecnicamente allo scopo di dimostrare che 
manca di elementi precisi per necusare Dreyfus. 

© seguito della deposizione a domani. 

4 lavori della Cassazione 

Assicarasi che la Corte di cassazione non 
procederebbe ad un'inchiesta supplementare, 
imeno finché Ballot Beraprè non abbia pre- 
sentato In sua relazione, il che evrerrà verso 
la fine del mese. Tm seguito In Corte forme do- 
ciderà di delegare alemi consiglieri per tacco- 
gliere le deposizioni di qualche persona che ha 
chiesto al primo presidente di venire interro- 
ata. Inoltre deciderà sull'opportunità di pro- 
cedere ai confronti richiesti. 

L'altima lettera di Dreyfus 

Eccovi l'ultima lottera di Dreyfus: 

8 dolibrnio: 99 


Min adorata Lucia, 


To ti parlo assi spesso mentalmente, ma sono 
sempre gli stessì pensieri, gli stessi sentimenti, di 
cui ritrovo anche la eco nelle tue lettore, perchè 
tutto ciò ci è comune, porchè questi pensieri, questi 
entimenti sono di | comune e costitziacono 
il Tondo di tutte fe anbno leali, di tutti 4 caratteri 


rotti. 
E' con l'anima di fiducia, che lascio adesso 
all'alta sutorità della Corte ta cura di compiere la 


sua nobile missione di suprema giustizia. 

In attesa che mi arrivi la notizia della mia ria- 
Tbîlitezione, non uri resta che rialbraccinrti di nuovo, 
con tutte fe mic forze, con tutta l'amiroa mia, come 
amo, insieme ai mostri ‘cari adorati figli. 

Alfredo. 
Lo spionaggio di Esterhazy 

TORINO, 18, ore 5 pomer. — (Piero) La 
Stampa pubblica la lettera di nn personaggio 
da Roma, circa l'affare Dreyfus. 

Tl personaggio rileva che nell'agosto 0. set- 
tombre del 1894 Schwarzkoppen comqnieò a 
Panizzardi, come ricevuti da Esterlazy i docu- 
menti descritti nel borderen e che Panizzardi 
trasuriso al generale Mitrselli 

Quelle note non avevano importanza poichè 
contenevano vecchie nolizio già pervantte fra 
41.1890 e il 1899, complete per altra via. Per- 
ciò Primorano foco. scrivare al Panizzardi cho 
non mandasse più, le parole sono testuali, « pac- 
cottiglia della fliblica. » L 


— ——+_—_—t& 

Il re di Svezia a Parigi 

La sario del nomandanto Aubart - ll mistare del baule 
(Nostro |telegr. part.) 

PARIGI, 18, ore 2 pomer. — (Jnterim:) 
Re Oscar di Svezia fu rigevuto ieri solermemente 
dal pi lente Loubet, all'Eliseo. 

I presidente gli rese la visita ‘all'Hotel 
Bristol. Indi ‘il re di Svezia si reoò al Fe o 
lock, che il Figaro dura in suo onore. 

Ore 4 pom. 

AI dejenmer d'onore offerto oggi dn Lonbet 
ul re di Svezia parteciparono i ministrì con le 
signore e altri funzionari civili e militari. 

‘Re Oscar giunse trenta minuti dopo mezzodi 
all'Elisso. Un britaglione di fanteria con me- 
sica rese.gli onori. 

A tavola re Oscar press posto rimpetto al 
presidente, tra le signore Lonbet e Delcassò. 
Loubet aveva a destra la signora Lebret. 

r lasciò l'Elisto dopo avere 
ct la soddisfazione prodottagli 
suo soggiorno în Francia. 
— E' morto il comandante Aubert. Avera 
sessant'anni ed em nato ad , Adonrille; . ebbe 
recentemente una.xiolenta polemica con Îl ge- 
rale Lambert, il-quale indebitamento si e: 
appropriata tuita la gloria di avere nel 18 


diretto l'ervica difesa della ‘casa di Bazsille 
resa popolare dal quadro di Nenville: « 
ultime cartaccie ». L'acredins della polemica 


Ia malattia e.no antictpò ie suoi 
ultin’ora la polizia punzia che 
sr scoprire l’autore del trace 
ne (la donna assassinata, 
fatta pezzi e gettata dentro un baule. nella 
Senna) sono riuscite infruttuose. 
sereni men 

Una zufta tra operai italiani e francesi 
SCIOPERO DI TURRAZZIERI A PARIGI 

PARIGI, 18, ore 2 pomerid. — (Futerim). 


Uno dei soliti ‘conftiti “tra operai itatiani e 

frantosi è scoppiato ulle'vetretto di Pantin. 
Un operaio italiano aveva, per fulili motivi, 

dato um cafone ad vi fifitàzo dI quindici anni. 


Avendolo alcuni francesi rimproverato, nacque 
un tafferaglio, che fu sedato dagli agenti a0- 
corsi al tummito. 
Più tardi gl’ italiani — erano sette — si 
mo all'asteria, ove si Arovavano anche gli 
SE franosi. Giitaliani proposero di finire 


|a questione con un duello, suore rustiano, 


ma gli altri rifiatarono. 

Allora un italiano tirò una. revolverata che, 
nanfungue non ferisse alcono, fn il segnale 
i ama zuffa generale. 

Un tale Angelo Donato ferì gravémente tre 
operai francesi. La folla accorsa tempestò il 
Donato di busse. 

Ta questora fece vari arresti tra gli operai 
italiani. 

= Trecento terrazzieri addetti ai lavori della 
farrovia metropolitana si sono posti stamane 
in iscioparo chiedendo un amento di sulario. 


TT 
Gli Stati Uniti alle Filippine 
LONDRA, 18, Gre 11,30 ant. — (Emme). 

Tolegrafano ‘la New-York che produsse colà 

profonda impressione la notizia che il generale 

Lawton ritirossi da Manilla abbandonando otto 

città e i territori conquistati dichiarando che 

occorrono centomila nomini per continmare la 

“campagna contro i filippini. 

Ma anche più gravo considerasi la situa- 
zione interna: fl governatore Lind del Minnesota 
telegrafò al Parlamento perchè si provveda al 
rimpatrio del 19.0 volontari del Minnesota, 
trastonoti contro la logge sotto le armi alle 
Filippine, e desiderosi di rimpatriare. 

Un-altro telegramma in questo senso. venne 
=_= da Pettigrew, senatore repubblicano pel 

a. 


Esiste un gran malcontento anche negli al- 
tri reggimenti ova i soldati credonsi trattennti 
contro le condizioni del loro arruolamento. 

Questi fatti aumentano il malumore contro 
la palitica seguita ‘da Mac Kinley alle Fi 
lippine. 

NEW.YORK, 18. — Si”ha da Manilla che 
gli insorti filippini trasportarono la -sede del 
goremo a Tarland. 


La questione dello Samoa 


LONDRA, 17. — Il sottosegrotario di Stato 
ese. Brodelià. ripostieno, tn eveo Ala 
iortifica l'azione dell'ingilterm © degli Stati U' 
alle isole Samoa in seguito all'attacco dei partigiani 
di Matanfa; e soggiunge che il comandante la sta- 
sione navale difendere tn vita ed i beni dei 
vudditi inglesi, se saranno minneciti. 
i nn 
TInghilterra in Cina 
HONG-EONG, 17. — Ta bandiera inglese 
è stata issata, ieri, a Tai-Pe-Fu 
Una Delegazione degli abitamti ha espresso 
al goveenatore il suo rammarico per i recenti 
disordini. 
——_— + @__& 
Le elezioni in Spagna 


MADRID, 18. — Ecco i risultati dello dle- 
zioni doi deputati alla Camera. 

Sono stati eletti 180 i di Silvela, 
83 piartigiani del generale Polivieja, 80 ultra- 
montani, 18 partigiani del duea di Tetuan, 86 
Tberali, 30 partigiani di Gamazo, 15 repubtii- 
cani, 5 partigiani di Romero Roblodo o 4 car- 
listi. 

A Madrid sono stati oletti 5 conservatori e 
8 liberali, 

A Saragozza è riuscìto eletto Moret y Pren- 


Nalla provindia di Gnipuzova sono stati è 
letti Pi y Margall (repubblicano) © tre candi- 
dati carlisti. 

Castelar è stato sconfitto a Marcia. 

Vi furono disordini a Tortosa. Si hanno n 
deplorare de morti è parecchi feriti. Rasendo 
quivi rimasto soccombente il candidato propo 
sto dal municipio, gli impiegati momicipali e 
splosero colpi di facile sulla folla. 

Vi fufono disordini anche nella provincia di 
Siviglia. Vi sono parecchi feriti. 

La composizione della nuova Camera dei de- 
putati è considerata troppo eterogenea. 


ha dichiarto stamane d'esser pienamente convinto 
che il muovo tentativo rivoluzionario, eci indubbia- 
metità attendevano ) cartisti, in questi ultimi giorni, 
è filiîto ancora um volta, per l'unica ragione che 
doù Jaime non è riuscito a stipulare il 
prestito che cercò di contrtrre testè, in _ 
in nome del proprio padre, don Carlos — per far 
Tronto alle spese e alle esigenze del movimento in- 
surrezionale. 

Ora accenmano dunque n seemare l'allarme del- 
l'opinione pubblica sd ì timori del governo; il quale 
piîò, a titolo di prectuzione, mantiene ancora in 
pledo di guerra tn contingentte di 192 mila omini 

— Nell'ultimo Consiglio di ministri, il ministro 
dela marina, Gomee Tar, ba manifestato i colle 
gti fl proprio proposito di chiedere fra breve, alle 
Cortes, ta concessione d'un credito strmerdinario, per 
destinare l'importo alla. costruriono di dicci c- 
cazzate. 


'— pi mt 
Lo sciopero minerario nel Belgio 
BRUXELLES, 17. ] numero degli operai 
scioperanti nel bacino di Charleroi oltrepassa 
oggi i 4000 vd in quello di Liegi raggiunge 
la cifra di 3000, 

Dappertutto regna calma completa. 


Si arede che domani lo sciopero sarà ge 
nerale. 

Nel bacino di Mons vi-è soltanto un cen- 
tinaîo di scioperanti 


Il Governo ha ordinato la mobilizzazione 
delle truppe in segtito allo sciopero dei mi- 
nsstori. 

LIEGI, 18, — Ta situazione dello 
è sosta to ismmutata. 

Lo sciopero è aumentato in 
carbonifere © diminuito in altro. 


Le conversioni al protestantesimo in Austria 
VIENNA, 18, ore 11,10. antimeridiane. — (L.) 
L'Ostoreutsche Rundschau comunica avere il Mi- 
nlitero ordinato a tutti gli uffici parrocchiali di 
presentare Ja lista di tutte le persone fx al 
protestantismo che trovansi al servizio Stato. 
quaiuald die zii 
Arresti nel goriziano 
(Noslro telegramma particolare) 
GORIZIA, 18, dîé ÎD 201. — Igii — 


opero 


certe miniere 


dente della Lega dei giovani, direttore della Sen- 
tinella del Friuli, e inoltre icrsera alle sette venne 
anche tratto in arresto Giuseppo Brumatti collabo. 
ratore della Sentinella, in seguito n una gita a 
Termo in cui il Bramatti provunziò un discorso in 
neggiante a Oberdan. 


RUSSIA E TURCHIA 
(Nostro telegramma particolare) 


nere il pagamento della rimanente indennità di 
® 
N mne 
1 resti della spedizione Andrée 
OOLINE, Tan Martin ao ULI 
guenta dispaccio a lenskjoeld Krasnojarek: 
« Le voci concernenti la dei resti della 
lizione Andrée sono uno scherzo del 
delle miniere di Jnkobleff. Ljalin non si è 
cato quest'anno nelle foreste vergini. Sto per 
patriare. » 


In giro per il mondo 


Sio N dov di 

partecipare ai miei lettori una 
Urove statistica riforentesi nd alcuni loro colleghi 
americani : i miliardarii. Sui quali una rivista fran- 
cose pubblica notizio abbastanza esatte e chè mi 
confortano nel mio indiscutibile egoismo: pare in 
futti che negli Stati Uniti vi siano molti 

tarli territoriali che no quasi del regni. 


re 
rim 


Per esempio, la signora Richard King, è a 
palo di ata tttanitmià ettari = ui aio, 
ceva quella zivista, Ardici voto più grumo dll 

va. 

Nel suo dominio vi sono più di ottantamila be 
‘stie comute — troppe, veramente ! — centosessan- 


acnne, che è uno dei più fertili della terra. 

Pare, anzi, che il ragionamento al quale si în- 
pr gr ria do Ga, i no 
riginalo. 

— Data — da pensato — la enorme focondità 
delle mio terre, che cosa sarà se non vi porrò un 
freno, cciudeno le dono dl quio segno i — 
Gli americani stessi, però, trovano che questa lo- 
gica è un pò strana. 


» 
Cose di California, dedicate — ‘come lo proce. 
denti — ai lettori celibi o... vedovi. 


© scambiarono con lei l'anello 
mento. 
La regina giovinetta non respinge nessuno dei 
dicinmette, ma ai riserva di scogliere dopo uma 
© seria inchiesta. 
siccome in quel paese è ritenuto che una si- 


SITE 


corteo di filanti, nell'attes del giomo i cui 
acoglicrà Il più amabile 0 il più paziente. 


Ora, un dubbio terribile mi pesa eu) cuore. Come 
dinmine si segolerà la belle miss con ciascuno del 
diciassette ? Ù 

1 dit aghi ma comploni dl Sianzato i no 
corderà ad uno 0 a tutti 

E quale sarà 1 naso di questi numerosi innumo- 
rnti, correnti dietro alla loro bella, in una terribile 
ed opprimente gura di diligenza © di tenerezza ? 


Crudele enigma ! 
To non s0 chi airà dl prescelto fra i diciasette, 

ana se invoce di non «esser che un nomo, io avessi 

la fortuna di esser una donna, e di aver tanti pr 

tendenti quanti no ha la corona di Francia, credo 

che, trovando inguoribilmente aletti di ridicolo, 4 

sunominati diclassette, sposerei Îl diciassettesimo ! 
C'è del Salomone in me, in fondo 1 


ana non ne ho che uno ed è troppo muovo! 
Vico: 


__—_ 
I CONGRESSISTI IN GIRO 


(Nostri telegrammi partieotarà) 


CATANIA, 18,.cre 11,25 antim. — (Sciuto). 
Il banchetto offerto ieri sera dal Municipio ai con- 
guenisti ri) eloniiiomente. La mila dl testo 

fassimo cra «farzosamente iMaminata. Brindarono 
îi sindaco comm. Sepuppo, gli on. Di Scalea, di San 
Giufiano, Aprile, l'amsessore mmicipale Tarciardelli 
© il giornalista Albanese. Risposero Taamay, Clare. 
tie, Hacker, Lucas, Rado, Kutrendor! © Eobles, eep 
mendo il loro entasinsmo per questa incantevole Si 
clin e per ile ricevute. Uscendo, i con 

furono salutati con fragorosi applausi. 

Nella gita cicumetuea a cinscona fermata i com- 
grossisti furono accolti entusiasticamente dalle auto- 
rità e dai cittadini; a Randazzo n Deputazione pro 
rinciale è la Camera di commetdio. offrono loro 
una lauto refezione. 

» 

SIRACUSA, 18, ore 11,15 antim. — (Corpaei)) 
I cougremisti sono giunti con tremo speciale alle 
55 ant,, nccompaguati dal principe di Scalea, dal 
cav. Manzeri segretario generale delle, Perrovie ab 
cole, e dai rappresentanti della stampa siciliana, © 
ricevuti alla stazione dal sindaco Bonanno, dalla 
Giunta comunale, dn tutte loatorità © dei giomà» 
Listi locati 

Mentre vivissimi applausi scoppiavano dall'enorme 
Molla cho gremira Îl piazzale interno della stazione 

tonava la marcia reale, 
e dagli inni inglese e te. 
barone Bonanno ha portato agli ospiti i 


, suo entrati città. Moltimima gapte 
gle foste, dle quali cvnglzo lo Indi ma 
mali. 

Alle 114 congressisti si sono Fecati al Momeo 
cheslogico, accolti © guidati nàlla vinta «dal dite: 
tore prof. Ord. 

Hanno poi visitato 1a fonte, Aretusa. Ora suo 
partiti per la oscursione ipai, ove: il. muni- 
Giflo foro nn daunoh, visiteranno quelle. 
antica, c fe (tal gi asistetmmo alfpro 
alle Danaidi, di Eschilo, masicato dal macitgo Er: 
menegildo, c cantittò da Capomto neon» 


e ne 
pefo già — fù arfelinto Ndolfo CAlordfie, pi 


pogiiti da duo bande sivusfenli, 


ila questione delle terre: a Frascati 


UNA LETTERA DELL'ON. AGUGLIA 
Ecco la lettera, annunziata, dell'on. depu- 
tato Aguglia: 


poi 

corriva nel giudicare questa ormai famosa fao- 

cenda; ed ontro senz'altro nell'argomento. 
Quali sono le accuse? 

Le riassumo: Si è affermato che la riparti 

zione delle terre dell'Università agraria di Fra- 


i poveri; che tut- 
pochi audaci, i 
uistono uu gruppo di camorristi 
bene organizzati, ed anche pro- 
influenti. 


totti da 
Un giornale, abituato a trattare tutte le que- 


stioni con equanimità e con grande serietà e 
competenza, è giunto ad invocare anzi nna 
leggo mpposita ‘intoruo a cotesta Università, 

del ritorno al potere di siffatti ca- 
morristi 


Por quanto riguarda la mia persona, poi, è 
inciuto asserire che proprio io avrei certe cose 
incoraggiate ed into, per fini elettorali! 

Orbene, nessuna di tali accuse può reggere 
ad una critica spassionata. 

Vediamo. 

A contrastare la influenza dannosa dei la 
fondi, i Papi verso il 1900, vollero. rendere in- 
dipendenti tutti quei coloni che da anni lavo- 
ravano sui terreni della Reverenda Camera 
ica, costituirono un ente giuridico sul 
tea Rote cal nome 


i8ì coloni a 
perpetua con l'obbligo in essi 
un canone anmuo pari al quin- 

Oni socio però dorera sero proprietario 
di bovi, donde dl titolo di « Università do'Bont- 
» Su alcuni quarti 
di questi terreni furono cqncessi ai cittadini 
non bosttiori degli usi civici. 

Tl diretto dominio dalla Rorerenda Camera 

ad altri, e l'ultimo diretterio fu_il signor 

farco Senni, col quale l'Università, meroò i- 
strumento del 14 agosto 1893, proosdette al 
completa affrancaziono di quel diretto dami- 
nio. In forsa poi della legge 24 giugno 1888 
pet l'abolizione delle servità civiche, l'Univer- 
sità ottenne dalla Giunta degli Arbitri sen- 
‘tenza di nffrancazione da qualunque diritto dol 
Comune, diritto, che mediante apposita tran- 
sazione fu liquidato con la cessione al Comune 
stesso di 60 vubifa, Tule quantità di terreno 
che spetto all'intera popolazione di Fra- 
seat, @ amministrato delle‘ Consociasione 
Agraria » €he va ben ditinta dall’« Univorvità 
dei Bonttieri » nella quale Cousociaziono tutti 
i cittadini, specie i poveri, possono casore in- 
scritti; oqquesta divide il tenimento in piccoli 
lotti per la seminn mediante la corrisposta di 
una tenvo tassa per spese ed oneri. 

È" evidente che, per dl fatto gli queste duo 
affrancazioni, i bonttieri divennero liberi © ns- 
soluti proprietari di torreni concessi dalla R 
Camera Apostolica, 

Col progremo dei tempi però a'era sentito il 
bisogno di sostituire una coltivazione intensiva 
‘@ quella estensiva della remina, che aveva già 

ionamente risposto ngli interessi sociali. Fin 

1856 il governo pontificio riconobbe la ne- 
cessità di convertire una parte del torritorio 
dai bonttiori in vigneti ed oliveti, © questi a- 
vendo consentito, fa di fatto eseguita una pri- 
ma ripartizione di tanti lotti di torremo tra i 
capi di famiglia; ripartizione dalla quale Fra 
scati potò trarre non lieve beneficio. 

Nel corso dell'anno 1897 però nei Cusigili 
Romani, ebbero luogo diverse agitazioni d'in- 
Bolo agraria, illa cui risoluzione pacifica © be- 
nefica io apbi la soddisfazione di contribuire 
con la mia opera. 
marchese Do Seta volle proveniro 
quello agitazioni, ed infatti 
Arcolso, rappresesitanto del governo di quel 
l'epoca, disse illa Camera: 

è Gi adottare alcuni provvedi. 
menti essero utili ai contadi 
di quel tertitorio, © a questi bumni prtenii 
menti si è prestata di tuon grado 1Uhivafti- 
tà agraria di Frascati, Infatti, per iniziativa 
dello T'refettura si è concordato un sistema 
che potrà essere molto utile, iuguantoc 
Steen tutta una clsse di muovi piccoli pro- 
prietari, i quali verranno applicando la col- 
2 tore intensiva vioppiù necessaria fa, quella 
località per lo speciali c i dolla te 
1a» Questo didtinrazioni valganò n smen- 
tire d'altra diceria che la ripartizione dello terro 
fosse stata escogitata per espodionte elettorale. 
Coloro che ciò asserireno, dimenticarono che 
lo glezioni generali amministrative, a causa del- 
io scioglimento del Consiglio comimale, elibero 
luogo un anno dopo, cioè «nel settembre del 
1898. 

La lodevole iniziativa della 
accolta mssai di buon grado dall 
bosttieri, dappoichò i suoi terreni che da inni 
erano sfruttati per la coltivazione a grano, ren- 
“levano di conseguenza asini poco, nè èra pos- 
ibile, per mancanza di mezzi, ai 30 soci di tra- 
«formare la coltivazione. Da molti smi la 
Cass sociale era esausta, poichò la corrisposi 
dei soci venivano completaniette assorbito dai» 
lo tasse © dalle spese. 

Nel 19 dicembre 1807 ì boattieri, in assera- 
tea generale, ed n voti umanimi, plaudendo 
alla iniziativa prefettizia, deliberaroho concede 
te in enfitousi perpetue ti cittadini di Frascati 
gd agli utenti, 200 e più rubbia di terreno cop 
l'ebbfigo di riiuzlo a coltura intensiva antro il 
termine di 6 anni dl più igrdi dalla data della 


concessione, © dietro cotrispò! i canon 
annuo in ragione di L. 70 al riblio. 

Quale l'utilità di tale prorvedimento? 

A proscindere che eso corrisponde ad un 
urgénto bisogno d'indole sociale, è chigiti. cli 
mientro l’Università aveva le casso vuol, quo 


sta concessione le darà un utile di L. 11 mila 
o petto di dame, poichè queito per pattò 


f'leggo sono 3 carico degli eufiteuti.. 
Ge, quei terreni, invece di continuare gl 
cssere 


tati da soli DO 00, gitamno colt? 
vati o siruttati da più di 1000 cittadini. Ciò 


Di gragio, doro il doi, Ja propoli, Pi 
‘tutto ciò? 

DA Girtnta sirorisciale ammiuistagtiva nel 
cr Di 


rò te do 
vet 
T- SA 


al'fino svcialo CA «cquo 


chè Ze 14 mila 
dui canoni serriranno ad acqui- 
altri terreni da dissodare e ridurre a col- 


tipartizione per tanto ebbe Juogo nel 17 
1898, e nel 20 dello stesso mese si 
contratto delle diverse concessioni 
6a mezzo del notaio Conti, 
Così fu' possibile assegnare a ben 1070 citta 
dini usa mezza quarta per ciascuno, ed ni 36 
honttieri, sai 20 componenti la Commissione 
istituita per lo studio delle domande ed ai 23 


Li 
zie 


o \vore nssegnato maggiori quote 
ad alconi cittadini costituiva un "ero furto: 
uma rpogliazione a danno del patrimonio dei 
Pa soia pe no È ietù 
erano di proprietà asso- 
Iuta dei boattieri, come ho già dimostrato. Ma 
wha di più, A chi dovevano essere distribuiti 
quei terreni? Risponda la deliberazione del 19 
Sicembro 1897 «provata, dalla Giunta provin 
ciale amministrativa contro cui non esiste al 
cun reclamo. In essa ‘si legge: « Seranno am- 
miessi a detta distribuzione tutti i capi di fami- 
lia di Frascati, compresi tutti gli utenti dolla 
nivoriità ugratio. Non saranno ammessi. co: 
loro che per Ìa loro agiata condizione finanzia» 
ria satanno ritenuti non bisognosi della con- 
cessione, ammenochò non abbiano numerosa 
famiglia. » 

Era vietato di assognaro une quota maggiore 
di mezza quarta? No, perchè l'art. 3° di quella 
deliberazione dice: « Ad ogni capo di famiglia 
sarà assegnata una porzione di torreno non mi- 
nore di mezza quarta. » 

Nè questo è tutto. 

All'assemblen del 19 dicembre 1807 inter- 
venne, in qualità di commissario prefettizio, 
fl conte di Roascio, uno dei funzionari più stu- 
diosi © competeriti în questioni agrarie, il quale 
ssu di una certa proposta, di escludere cioè dal- 
la concessione gli utenti dell'Università, pro- 
utinziò le seguenti testuali parole: « Favoria- 
mo pure gl'interessi dei poveri, ma sulla pro- 
posta fatta vine spontanea la risposta che 
per i poveri vi.è la Congregazione di Carità 


i altri, hanno le attitudini ne- 


che, meglio di o 
cessarie per ridurre i terreni a coltura interi- 


siva. » 

Ora, che cosa vi ha di strano, di delittuoso 
nell’essersi adottati i criterii direttivi del rap- 

resentanto il governo, criteri che avevano 
Fendamento nel ‘diritto? 

Lo stesso concetto con molta chiarezza fu 
svolto dall'on. Ferri alla Canfera in un'apposita 
interrogazione, combattendo il progetto di ri- 
partizione di quello terre. Egli sostenne ln 
inutilità del riparto perchè « i poveri non 
hanno mezzi da pagare il canone, nò di colti- 
vare ivtensivamento ondo è che, dopo qualche 
mese, essi sono costretti a cedere la loro quota 
ai latifondisti circostanti. E noi socialisti — 
egli aggiungeva — che siamo creduti. favore- 
voli alla sparizione delle terre, vogliamo in- 
voco che, so ci è un dominio solettivo, questo 
non venga spartito fra i poveri miserabili, che 
Zomasi Strano perdeto la proprietà ed li die 
ritto sul dominio stesso, » 

Or dunque la concessione’ di maggiori quote 
costituisce una vera © propria spogliazione, 
un delitto qualunque? A me non sembra. La 
matura giuridica del fatto resisto n tali qua- 
lifiche. 

Si potrebbe parlare di atto delittuoso, se le 
terre lossero stato regalate, assegnate cioù a 
titolo gratuito; ma quando invece chi ha le 
terre ha contratto per pubblico rogito l'onere 
di pagare il canone annuo, come tutti gli altri, 
fl concetto del delitto esula © non rimane che 
‘dina concessione enfiteutica liberamente stipu- 
lata; e quindi un vero e proprio contratto 4 
titolo oneroso. 

Nella ripartizione furono congesso a tal Gia- 
como Giorgi, guardiano della Università, circa 
3 rubbia di terre 

Qursto fu il fatto principale che dette origine 
‘i reetami od allo dicerie! 

Giò non doveva certo accadere; ed io non 
manoaì di disspprovaro tale concessione, 

11 Governo jl lodorolo int 


to di faro la luce il Consiglio di 
strazione è mav missario a 

‘A scopo di pacificazione io invitai i miei amici 
a persuniere coloro cha avevano avute le mag- 
giori quote di ridarie alla Università. E l’inten- 


polti forzi, stabilendosi 
si voleva daro i 18 di- 

disposizione del sine 
ui ne delle 


che’nel ban 
cembro 1898 
tutti s1 sarobbero mossi 
daco stesso e de! prefetto per la cess 
maggion quote, salvo a ricevere gl'inden 
or lo spesa già faito sui terreni. 

P"Ti sindiaco ‘itosso avverii di questo progetto 
duo. giorni prima il regio commissario. La di- 
ehiareziono fu fatta 0 stloseri@fa da tulti, o fu 
resa di pubblica . Ma con maraviglia 
g@corale il gior le, il 19 dicembre, il 
sommissario inv cano, in carta da fire 
3,60, la cita rire innanzi al tribu 
diale por la restituzione delle terre. Inutile dire 
qualo impressione produsse quosto fatto! 

Ta citaziono era anche sbagliata nella sua 

più osseusialo, perchè il tribunale, in base 
Al Codice imperante, non 

Gli animi intanto dei possessori si ecci 
a la retrocessione diveniva impossibile 

Continuai la min opè 
tenni dal presidento della Uni 
trocedere dal guardiano Giorgi tutto quello che 
gli era stato assegnato. Difatti, il 9 gennaio 
torrente anno, con pubblico rogito, il Giorgi 
ed altri tro cittadini immisero in possesso il 
commissario di tutte le quote che loro erano 
Stato assegnate. 

Contemporaneamento i possessori delle mag- 
giori quoto proposerd di rimanere in possesso, 
Quali enfiteuti & di pagare il prezzo di dette 
quote a stima di n perito nominato dal pre 
fetto. Presentai questo progetto al comm. Ser- 
mao, il qualo si era sempre occupato della qui- 
‘stione con lo scopo encomiabile di far rispet 
taro la legge è di far cessare ogni agitazia 
ed egli lo accolsì assai benevolmente, promet- 
tendomi di trasmetterlo al ministero, del quale 
credeva necessario di provocare il parere 

L'utilità pratica del progetto non può sfug- 
giro a nessuno ; con l'obbligo di pagare il prezzo 
in un brevissimo © perentorio termine sì evi- 
tavano tutti i giudizi, tra i quali quello propo- 
sto innanzi al Consiglo di Stato per la nuintà 
dell'atto di scioglimento, © si pobgono i pos- 
sessori nella condizione 0 di pagare il prezzo o 
di ossere costretti, per forza di contratto, a ri- 
lasciare lo terre. 

Il R. commissario si dichiarò contrario al pro- 
getto, sostenendo che esso conteneva una mi- 
stificazione, chiedendo i proponenti di pagare 
il prezzo a rate annuali. Eppure, in quel pro- 
getto, scritto e sottoscritto da tutti, non esi- 
Ste neppure la paro!a rute, perchò invece i pro- 

lenti si rimettevano completamente al giu- 
izio delle autorifif!! 

Come io avevo preveduto © dichiarato, il t 
tbunalo con sentenza del 10 marzo dichiarò la 
sua: incompetenza. x 

‘Allora, sempre nello intendimento di evitare 
ulteriori speso © litigi, i possessori. delle mag- 
giori quote rinnovarono la domanda, ed il re- 
18/0 ogmnisario la tratniso a) proetto con per 
tro favorevole, aggiungendo che il pagamen 
dovesso effettuarsi nel termino di 15 giorni dal- 
la stipulazione del contratto. > 

Li] per chi lo consideri con: mente 
‘proconcetti, costituisce un vero è 


ot 


scevra 


reale beneficio per la Università, mentro è 
eni goloro che lo propongono. Difate 
e paga 


ti, colui il prezzo, diventa proprieta- 
rio della cos; inveoî, nel'cnso in same, cib 
l'individuo rimane enfiteuta © non libero pro- 
Rrietaro; sc che lo assoggetta all'ila dala 

Non pagherà il prezzo? 

Ebbene, si farà eseguire il titolo esscutivo, 
perchè l'obbligo è contrattuale. 

Ma si dirà: Perchè costoro si obbligano ad 


mbù avviene, perchè, pur pagando il prezzo, 
luzione per opera del concedente, 

sensa che egli possa fare opposizione di sorta, 

un patto così gravoso? La risposta è semplicis- 


E' a sapersi che ciascun concorrente alle ri- 
partizione delle terre dovette versare, come de- 
posito per le spese di istrumento ed altro, lire 
ventitrè, che messe insieme ammontarono 4 li- 
te 37 mila, sulle quali furono spediti mandati 
di «pese per un importo di lire 28 mila, 

‘enuto il R. commissario, snnullò tutti i 
mandati, citando ciascuno degl'intestatarii per 
la restituzione delle somme. 

Fra i citati havvi, per esempio, il notaio Con- 
ti, cho il Messaggero stesso dichiara un perfetto 
‘aetitiluomo (vedi N. 7)°0che da trentnani e- 
sercita onoratamente il suo ufficio. A Ini si ad- 
debita di re intascate illegalmente lire 16 
mila, dimenticando che per lo speso di registra» 
ziono © voltura egli sborsò lire 10 mila, © che 
L3 Coasiglio Ma con Toda @ detta 
gliato” parere, dichierò competergli per diritti 
Fodloriti sila taria notarile lire 20,150. 

Mo di ciò si occuperà il magistrafo. 

Una sola cosa io mi rmetto di domandare : 
perchò si fomentano gli odii ed i sospetti, di- 
tendo che la intera popolazione ne è stata de: 
rubato di queste somme, mentre non si può i- 
gnorare, quando si è in buona fede, la po 
pol«zione non: ha nulla a cho vederci, in quanto 
che le'87 mila lire, pagato da coloro che ebbero 
lè ‘terro.e' che avevazo l'obUligo di ‘pagarlo, 0° 
rano di proprietà assoluta del bonttieri? 16 i 
gnorò se gli ez-amministratori a questo rigua 
to abbiano dello reiponiabilità, alle quali. per 
mio. conto’ non: preito fede; "ra è Indubi: 
tato’ che queste responsabilità dovrebbero cs- 
serg dichinrate unicamente @ fuvoro. doll'Uni- 
versità dei boattieri. 

Si è parlato di denunzio nl procuratoro del 
Re o di vari procecsi penali. Finora però nor 
ne è rroto che un solo, quello a carico del pre- 
sidente dell’Università e per l'unico titolo di 
ibuso di autorità, si termini d.ll'rt. 179 del 
Codice penale, 

Che cosa rimane dimque: di tutte 19 accuse? 
Nulla, proprio nulla, per chi regiona e vuol 
vedera le cose oggettivamente © c:nee precon- 
cotti. 

‘Assicurati, mio csro Luzzatto, cho se al guar: 
diano Giorgi non si fosse attribuita quella tale 
quota, © se ad alcuni di coloro che gri'ano fos- 
sero stato concesse delle quote, tutto‘ questo 
putiferio non si sarebbe fatto, ed io non sarei 
stato costretto ad annoiare te ed i tuoi lettori, 

Credimi sempre © col solito afetto 


n 
Francesco Aguglio. 


Questa esposizione di fatto — così Incida e 
procisa — ci sembra che distragga, senz'altro, 
i nove decimi dello tristi ‘panzane messe in giro, 
da qualche tempo în qua, intorno a questa fa- 
mosa quistione. 

Le terre dell'Università agraria appartene- 
vano da tempo, come proprietà libera, ai suoi 
componenti; questi, se d'accordo fra loro, erano 
liberi di alienarle, affittarlo, concederle a chi 
meglio loro piacerà; © l'avero accolto lo pre- 
muro dello autorità governativo, le quali, a 
provenire disordini, avevano consigliuto di di- 
vidaro quello terre fra i torrazzani di Frascati, 
torna a loro grandissimo elogio. 

Intendiamoci dunque bene. Tatto lo accuso 
messo fuori dalla coalizione clerico-socialista di 
Frascati, a base di sperpero del patrimonio 
dei poveri è di paniamino tuscolano nella um- 
ministrazione dei fondi raccolti per le opera- 
zioni di riparto, sonò assolutamente infondate. 
Se un reato esiste in tutto questo, Jo commet- 
tono coloro i quali, a base di falsità, suscitano 
discordie ed odii fra le classi della popola» 
zione. 

Detto questo - aggiungiamo subito - e certo 
l'on. Aguglia converrà con noi, ehe pure qual: 
che cosa di men che corretto, qualche cosa 
che spiega se non giustifica le proteste, 


venuto nella assegnazione. dei Jotti, in 
torre erano state ripartit 

Quelle terre, ripeti potevano dai loro 
proprietari essere concesso a chi meglio loro 


piaceva, ma una volta che essi averano ‘no- 
cettato il partito proposto dalle autorità, era, 
se non proprio obbligatorio, certo logico @ cor- 
retto chè la ripartiziono avvenissè in quoto è 
guali è che non vi fossero in esse dei proferiti 
li eeclusi. 
furono accordato maggiori quote 
6 componenti l'Università, 0 fin qui 
inza poteva esservi ; 2.0 ai 
2 missione ripartitrice o a 
28 cittadini benemeriti (?) e queste maggiori 
concessioni non si possono giustificare in nessun 
modo. 

L'on. Aguglia, che si-è tanto adoperato per 
placare gli animi ed è riuscito a far rinonziare 
ai loro privilegi a tre o quattro fra i favoriti 
— vorrà concederci che amthe per gli altri mi- 
litino Je medesime ragioni. 

Non si tratta, egli osserva, di concessioni 
gratuite. Si tratta di beni concessi @ canone, 
0 per di più, i favoriti propongono di versare 
îl prezzo del soprappiù loro toccato. 

Verissimo : e noi saremmo lieti so la propo- 
sta di transazoine incontrasse. l' approvazione 
Renerale; ma se questo consenso manca, per 
ottenere la pace, Jerà giustizia, e 
tocche ‘autorità giudiziaria provvedere. 

L'opera del Regio commissario invero, è fi 
nora, riuscita sterile non solo, ma è ap 
addirittara perturbatrice. 

Ci vuole, evidentemente, a quel posto chi 
sappia © voglia tenore a freno lo due parti: 
i possidenti da un lato, gli appetenti dall'al- 
tro. E ci vuole sopratutto qualcuno che co 
la legge, o non si lasci trascinare ad atti 
inaspriscono gli animi, e complicano la que 
stio 

N Governo, che ha il dovere di provvedere, 
provveda dunque secondo giustizia ed equità. 

Non potrà che averne lode da tutti 


Il varo di un piroscafo 


SPEZIA, 17. — Îl cantiere Hofer Manaira e Ci 
della vicina Pertusoli — da euì uscì non ha guari 
il Giuseppe Accame, piroscafo che onora l'indu- 
Aia Deva feryia, del pont piso —_ a co: 
dotto a termine un altro piroscafo per 


conto della 
Ditta Peîrco Beker o Hardi di Messina. S' intitola 


Sicilia, e può caricare 4800 tonnellate. Ha la velo- 
cità di 11 miglia all'ora. 

Tale costruito secondo tutti i. risul 
tati ultiini dello scienza — sarà varato fra giorni. 
Esso, a giudizio deî competenti; è una prova no 
vella che Îl cantiere merito tutta quella fi 


ducia che i nostri armatori gli banno 
perizia e la coscienziosa esecuzione ch' 
nei suoi Invori.. 


I funerali del cardinale Bausa 


(Nostro telegramma particolare) 


nti, tranne l'arresto di certo Avueleni, 

5 anni, che fu arniatato, perchè ubbeiaco, nove 

dosi presso il palazzo dell'arcivescorado, 

ira frasi oltraggione sila memoria del delinia. 
Al tocco la camera ardente fu chiusa al pub 

affrettano intanto i, preparativi 


si a 
dolla salma. Nella sla terrena dell'opocopio Ud 
piano. 


E 
è 
pinza 

Si viene intanto a sapere che tra las disposizioni 
tertamentaio del dotato vi è la seguente © Il 
nio. calice più bello e la mia corona più bella e il 
pettorale lucio al Pontefice, cho sederà sala cate 

di San Pietro alla mia morte in segno del mio 
costante affetto verso la Sede apostolica. » 

Le truppe si schierano lungo l'itinerario fn que- 
atordine : il 5.0 fanteria in dol Duomo è 
all'imbocco di via Calzaioli, la d'applicazione 
della Sanità militare in via Martelli, il 30 genio 
in via Martelli © in via Cavour, il 19.0 artiglieria 
con quattro datterio în piazza San Marco e il reg- 
gimento «Novara » cavalleria, due. squadroni del 
qualo in piazza. del‘ Duomo 6 uno in piaza San 

N20. 

Té truppe chiudono la' piazza del Duomo dalla 
Loggia del Bigallo all'angolo di via Cavour. 

reso dl palazzo Rovasnl i cchiernò. li 
li in congedo quelli on iu servizio in dlta u- 
niform 

I corpi schierati sonò comaridati dal maggioi go- 
nerale Di Bernezzo, che trovasi in pinzza £. Marco; 
quelli che partscipano al corteo sono al comando 

el generale Mazza. Il generale Aymonino ha il 
comarido supremo. 

Una folla enorme gremisce le strade, lo finestre, 
i terraggi © i.tetti dello case. 


x 

Ore 5,90. 

II cortéo si muove alle ore' 5,20, Precedo- uno: 
squadrone de' limeleri Novara con musica, il: 68 
fanteria e il 67 funteris con musica in_testa e dio- 
tro lè truppe. la Croce della metropolitana 
con 4 torcetti, le conpagnie del Santissimo Snera- 
mento, di San Benedetto, delle Stimmate, di San 
Francesco 0 l'Arciconfraternita della. Misericordi 
recante ln bara vuota con le insegre cardinalizi 
Vengono dopo le rappresentanze degli ordini rel 
giosi, il clero di San Lorenzo, i chierici del Cone 
vitto Calza, il Seminario fiorentino, il Collegio Eu- 
geniano, i parroci della città, i cappellani della me- 
tropolitana. Seguono il curato con la stola ed il 
Capitolo della metropolitana, quindi il feretro. por- 
tato a spalla dai cappollani © vrcondato da sj fnti 
domenicani, 

Dopo il feretro verigono tutto le altre rappresen 
tanzo ecclesiastiche, le autorità comumali ‘© politi- 
che, della Casa reale, del Senato, della Gamera, le 
notabilità. del censo e della aristocrazia. Chiudo il 
sorteggio una compagnia del 07 fnteria 

passaggio del feretro le truppe schierate ren- 
dono gli onori militari “di 

Ore 6,50 pom. 

Verano alla testa del corteo anche il corpo dei pom- 
pieri, la musica municipale, i minorenni corrigendi e un 
gran nunero di rappresentanze. La folla accalcantesi 
fungo lo stradale presentava uno spettacolo imponente. 

'Seguivano {l feretro i gonerali, ‘ufficali di tutto 
le anni, consiglieri comunali, provinciali, la magi- 
stratura © ogni ordino di cittadini. 

Lo sfi'amento del corteo durò oltre un'ora. La 
ressa gran qualche momento di vera 


Li 


trepidazio agli sbocchi delle vie priv- 
cipali. 

Ore 7,30 pom, 

Presso le Macine la folla rompe il corteo. '‘ Segue 


tm parspiglia indescrivibile. Alcane donne svengono: 
a stento si riconduce la calma nel corteo, che gian 
ge alla Cattedrale alle ore sei. 

Erano intorno alla bara a destra, il comm. Tom- 
massi per la Cassazione, il general Baldissera <o. 
mandante il corpo d'armata di Firenze, il comm. 
Nobili per il Consiglio provinciale; a sinistra, il 
comm. Broggi della Corte d'appello, il prefetto e il 
sindaco. 

Davanti alla chiesa, la cavalleria allontana la folla, 
tra la quale nasco un grande panico. 

Giunta la salma nella’ catterdalo, letteralmente 
piena di popolo, il feretro venna deposto sopra un 
catafalco eretto nel centro della navata p 
ll'altare maggiore, circondato d 


utorità "e le rappresen 
tanze con lo b i reggimenti si dispongono 
tittomo lo spazio appostamento Iasciatobvaoto. 


Uffizia mons. Fanfani, canonico  erdomadario, 
Quindi l'Areiconfraternita ‘della. Miserico dia prende 
in consegna il feretro, che cus fino a domani 


dopo i funerali, per trasportario in 
mitero di Soffiano. 
Terminata la funzione fl corteo si selogiio 0 le 
troppe rientrano nei quartieri. 
‘ontinua l'anfimazione straordinaria nelle vie 
follatissime. 


Una gita di ufficiali a San Martino 
(Nostro telegramma particolare) 


BRESCIA, 18, ore 2 pom, — Ieri gli ufficiali 
del 8* bersaglieri chiusero il periodo annnale delle 
manovre di quadri con una ricognizione a Solferino 


seguito al ci 


Le 2 San Martino. 


Saliti sulla storica torre di Solferino il colonnello 
cav. Masi, fatto un breve studio del terreno della 
battaglia, tenne una conferenza sulla mermotanda 
giornata, dimostrando como quella fa una vera bat- 
taglia d'incontro e ricordando la strenua resistenza 
del 4° corpo d'armata francese 0 il valore delle sin- 
gole divisioni piemontesi. Concluse commemorando 
con belle. parole i valorosi ci a quella terra 
sacra per la patria. 


Fap 3 
Il Congresso cattolico italiano 

(Nostro telegramma particolare) 
FERRARA, 18, or 2,20 pom. — Oggi si è 
insugurato nella chiesa di San Demenito, îl XVI 
congresso cattolico. Erano presenti .il cardinale 
Svinpa arcivescoro di Bologna, il cardinale Manara 
arcivescovo di Ancona, una ventina di vescori. © 

molte notabilità ecclesiastiche. 

ati degni di nota i discorsi 
dell'rcive i Ferrara Respighi, 


4 conte Moian 
marche 


Grispolt, degli avv. Paganuzzi è Razzari, dol car 
Sacchetti e del vescovo Mattel. E'*stato” letto un 
brevo del Papa, al quale, per voto dell'aseiublea, 


a di dovoziià, 


stato eletto ‘presidente 


è stato inviato un telegrar 
Il marchese Crispolti 
Domani il Congresso cominclerà i suoî lavori 

- iS 
Uno strano delitto 
CINQUE AVVELENATI 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 18, ore 4.35 pom. — (De Fonso). 
Un grave fatto, avvolto ancora nel mistero, impre: 
sioni la cittadinanza. 

Stamane alle. ore undici si presentava. allo. spor- 
tello delle Grandi Prigioni un giorane decentemente 
vestito recando un involto contenente biscotti e una 
bottiglia di marsala, una cassetta di latta piena di 
dioceolata liquido e disse che tutto ciò doveva es- 
sere consegnato a un detenuto di Caltanisetta, 

n srarfano ricevette i biscotti, ma rifiatò la 
bottiglia e la cassetta di latta dicendo che non si 
poteva Introdimo mllè enter. LO sconoocitto fn 
st, ma viste vane le sue insistenze, si allontanà, 

Poco distanto dal carcere incontrò” un attico, Ni: 


ea camefta-dicondo di nia po 
seco e pregandolo di volerle accettare. 
DI Rubino tornato a<vasa col misterioso -dono 


vitò quattro suoi parenti n bere il marsala e la 
Hiocclata fa lo più schietta allegria. 


rn 
Il fatto di Verghereto 


PRATO, 17. — (No.) Eccovi ulteriori particolari 
"ita vii st Verghereto, 

in comune di 
Catinignano, fera verso E 8 acces ima questione 
fra i fratelli gi Angiolo e Giovanni Pre 
stanti, ‘coi fratelli Anselmo, Torquato e Branetto 
Ferracei e certo Raffaello Matteucci. 

Dopo un vivace diverbio, dalle” parole passarono 
alle mi in un atto vennero divisi in due vere 
frazioni armate di coltello. Questo terribile combat- 
timento seguitò vari minuti, e rimasero morti i due 
dp Torquato di anni 22 e Anselmo Forracci 

Vi sono pare diversi feriti gravemente. Recatesi 
sal posto le nostre autorità, riuscirono ad urrestare 
i fratelli Pasquale e Giovanni Prestanti e Raffaello 


Matteucci. 
—_e__m 


La vendetta di una tradita 
(Nostro telegramma particolare) 


MESSINA, 18, ore 1,20 pom — (Arena), Jer: 
sera, verso le oro 6, mentre l'ingegnere Attilio 
Russo attraversava via Concezione, certa Cardia 
Letteria — quasi trentennè — di condizione civile, 
fo aggrediva pronunciando la pirola traditore e gli 
dava un colpo al collo. 

T' ingegnere Rasso estraeva la rivoltella ma non 
sparava. 

La ferita non è grave ed è guaribile n 10 giorni. 
I Russo — a quanto dicesi — per parecchi anni 
ebbe relazioni intime con la ‘Cardia; negli ultimi 
tempi l'aveva abbandonata. 


SPORT 


CORSE ALLE GAPANNELLE 
seconda giornata 
Siamo di martedì e il concorso del 

inferiore a quello di domenica. Vi contri 

tre al fatto che si 


pubblico è 

ice, ol 
mo in giorno feriale, l'altro fatto 
cha le corse odierne non hanno grande’importanza, 
sia pei premi che pei cavalli iscritti. 

TI programma reca in testa una corsa piana per 
gentlemen, Cotrono tre soli: il matcheso di Serra- 
mezzana con Lascia Dire favaritissimo (114), il te- 
nente Mazzino con° Violet (21) © il marchese: Ca- 
rucciolo con Romana (611). 

Vince facilissimamento il primo. La "sorpresa «i 
ha vagli altri duo, perchè Romana rimasta terza a 
graudo distanza per metà percorso, batte poi Violet 
per dieci lunghezze all'arrivo. 

x 

La corsa. di siepi della Maglianella riunisco 
quattro parenti — el è vinia. splendidamente da 

Fyacinghe di Ranucci (21) che batto di una lun 
ghezza Cassio di Angeloni. Pastrengo era caduto 
al'terzo ostacolo, o Interlaken di D. Marino Tor- 
Jovia, una importazione francese sal eni conto sì fa- 
cevano i giudizi più disparati; e che i bookmakers 
davano favorito a 416 © a 112 — arrivò cattivo 
terzo. 

La riuscita lia dimostrato come avessero ragione 
coloro i quali trovavano il cavallo in cattiva condi- 
zione e la monta insufficiente. 

Rd eccoci agli steeplechases, di cui il 
Premio di Monte Mario — è un reali 
Vasco. 

Nl pubblico, rimasto male, spera di riforsi assb 
stendo alla disputa pel Premio Peale di 4000 lir 
per il quale si sono raccolte tredici iscrizioni fra gli 
ufficiali dell'esercito. , 

Ma, contro al solito, quest'anno sette cavalli sono 
ritirati e fra i sei rimasti in gara, tutti sanno che 
Needs Mat. di Campello (1) rincerà la corsa o 
cho Saink-Heno di: Caracciolo (1.199). pigliorà il 
condo - posto, E così succede infatti, non senza 
cho fra gli altei si verifichino alcuni rifiuti di osta: 
coli e un paio di cadate, senza però conseguenze di 
sorta. 


— il premio Homa S Mispotato Ma quattro corali 
tutti di oltima classe. Galiotte di Kanueci (211), 
Febo di Fermati (1 139); Miss Fofo di Dall'Acqua- 


ulti a besve 
ultima Circe, 
cado; mentre gli 
o velocemente la corsa.. Dopo un altro 
ho Miss Fofò che è subito rimontata, 
ve lasciare il sscondo posto a Ciree, la quale 
nell'ultimo tratto raggiunge quasi Galiotte, arri: 
vando seconda per una incollatura. 

Ma, venuti, alle verifiche, si appara che la ca 
valla del marchese di Serramezzana ha schivato 
uno degli ostacoli, e il secondo posto è attribuito a 
Miss Fofè. 

E con questo arrivederci giovedì al Derby Reale. 

R 

Ecco i partenti probabili del Derby e le rispet. 
tive quote 
Morgana Il 1 — Elena 2 — Arconte 4 12 

— Sirio 6 — Nomentano 8 — 
Marcantonio 8. 


mona even 
CONCORSO IPPICO 

teri si 2000 chiuse le iserizioni pel Consorso ippico 
che avrà. luogo domani mercoledì alle ore E pane 
al Velodromo Roma e che è stato indetto d 
fitto romano, di cul presidente don Prospero Co: 
ona 

La iscrizioni hanno raggiuato il numero di 60 
vi figurano nomi dei migliori sportmen d'ital 
quali il principe il har 
Marchese Marsgnoli, il ‘barone Cantoni, 
vannini, È capitani Giacometti © 
prili, Matitti, Po, Mazzeno, Ml 
Strocchi © molli altri, i quali prese 
oli delta splendida pietà valeotisioni ci 


Corriere giudiziario 
PROCESSO COSTELLA E COMPACHI 
(stri tategr. part) 


LUCCA, 18, ore 5 pom. — (edi). 
apre alle 10 © mezza, © si ripre 


tenenti Ca- 

ugo, Gaba, Bai 
iano agli osta- 
alli 


L'udienza si 
l'interrogatorio 


v. Alagna, il ragioniere capo della. prefet 
tura di Livorno, che eseguì la verifica di cassa del 
riferisce quel che trovò e aggiunge inoltre 

le 30.000 © 32.000 liro si tro 


sabili della cassmdorte e 
ave, Il solo cassiere ha la 


Chiappe una volta avora anticipato 5000. lire 
alla Scuola d'arti e mestieri da Iuì amministrata, 
togli ndole alla cassa, ma le restituì fl giorno dopo 

verifica 

La somma che deve tenersi nella ca 
guserva il teste — nom può superare le 20/ 
Ogni giorno il cassiere deve tare lo stato 
della cassa al sindaco. to 

A domanda dell'avv. Cassuto, sì furà venire il 
deoreto di scioglimento del Consiglio comunale. per 
l'annullamento delle elezioni. 

L'avv. Cassuto vorrebbe trarne la "RenZa 


che.il Costella non aveva veste legale di’ sindaco. 
Ti cav. Pacetti, consigliere di prefettura a LI 
vomno, incaricato dell'Ispezione fila Camera di com- 


mercio per la faccenda del fondo: a dei 
facchini, richiama la sua relazione che fu gii rias- 
sunta nell'atto di accusa. 

La relazione vieno letta. Il testò aggiunge che 
la carovana dei facchini non è un'opera pia, € non 
dipende quindi dalla prefettura. 

T'av. Petroni, attuale presidente del tiro a 
segno di Livorno, parla favorevolmente del Chiappe 
e del Gori è dice che il Costella si occapò attiva» 
mento del tiro a segno quale presidente, tanto che 
gli fa fatta premura perchè ritrae Jo” dimissioni 
questa carica. 
uff foi la seduta a. memzogiono: per: risprmi 

le ore 2, 

Il dott. Fabio Sbragia © Giuseppe Malenchind 4 
i duo presidenti della Commissione dell'Ospedale ci- 
vile & Livorno, depongono in favoro di Gori e di 
Chiappa, dicendo che ques'altimo avera, caritere 

è intelligenza comune. Così îl banchiere Fer- 
nando Mazzinghi, che dice come fl Chiappe -r- 
scuotesso le cartello di rendita. Aggiunge di cono 
score la. ruerra futta al credito del Costella, in se 
gnito alla quale gli chiuse il castelletto in #00: fi 

Segué Il negazionte Giuseppe Perti, favgtevdlo 
al Chiappe: 

Cesare Gamerra, ragioniere della Cassa di Ri- 
sparmio; di- Livorno,. depone che Costella ritirò dalla 
Cono medesima 2 depnito della carovana dei fu 

ini, 

Pietro Carpena direttore della Banca Popolare 
di Livorno, curatore del  fullimento  Costella, dice 
cho i passivo del fallimento stesso somma a 187,000 
Hire 1 figli offro 1 5 per cento. I Municipio st 
rebbe stato ammesso sulla base di 65,000 lire. Il 
teste però non ha creduto ancora riconoscere tale 
credito. Calcola che la spesa annus personale della 
famiglia Costella ammontasso a 12,000 lire. Col fal- 
limento Corradini îl Costella guadagnò 170,000 lire. 
Afferma che la famiglia Costella è in condizione 
miseranda © che egli per non metterla sul lastrico 
ha nominato come custode della palazzetta, già pro- 
prietà, dell'accusato, la signora Costella. 

Aggiunge che la soluzione del fallimento dipen- 
derà dai creditori © che la raina finanziaria del Co- 
stella si devo allo spese elettorali 0 alla. decadenza 
del commercio. 

Il cav. Micallef, erassessore comunale, narra 
come rappresentasso fl sindaco nelle verifiche ed 
espono le note scoperte. La sera dell'apposizione dei 
sigilli alla cassa, vido fl Costella relativamente se- 
reno è ln mattina. dopo. calmo. Assistette . nd un 
dialogo concitato tra il Chiappe e il Gori. 1 primo 
gli confessò, invocando il segreto ionale, gli 
artimanchi al momento della seoperta! 11 Costella io 
incaricò di dirgli che non aveva potuto rimediare. 
Il Chiappe, quando "i scoprirono gli ammanchi, pro- 
mise di sistemare tuito il giorno dopo. Attribuisce 
al Costella il benefico regolamento pensioni per gli 
impiegati. Si dava setpre lo falsa notizia, della s0- 
spensione dei pagamenti della ditta Costella. 

L'imputato singhiozza. 

I fornai livornesi Palmerini, Morelli, Puccini, 

Pisone, Pacini e Checcacci danno informazioni. a 
proposio di rimborsi dati a! fornai, nel maggio 
ell’ asino’ scorso per il prezzo dinninuito del pane. 
Dicono che # fornai rilasciavano ricevute con marche 
da bollo e che lo spese dei rimborsi salirono a 
52,000 lire. 

Paolo Villoresi, implegato municipale, dà spie 
gazioni sui mandati -di questo spese. 

Seguono le deposizioni del. console dei facchini; 
Pietro Pagni, sull'opera del Costello como ammi: 
nistratore della loro Cassa, del ragioniere Ghediù 
sulle 20 mila lire speso nel maggio, ma non giu» 
stificate; sulla deficenza del fondo « ospedale» o 
«monumento Brin . 

Si faranno portare in ndienza i libri di cassa. 

L'udienza © tolta alle 4,40. 


puri 235 
PROCESSO FAVILLA 

BOLOGNA, 18, ore 5.10 pom. — (£/febi}. L'intera 
udienza è siala ocenpata dall'arringa dell'avv. Ari 
stilo Ventariui cfle con doitrina e abbondanza di argo- 
meptazioni sostenno l'innocenza del Luraghi per le 
imputazioni fattegli e” chiedendo “alla Corte 
la piena riconferma della sentenza. nssolutoria. del 


Saranno bre. 


vani comincisranno le repliche. 


CRONACA DI ROMA 


Esposizione berniniana. — Domattina alle 


ore 10 © 112 si inaugurerà, nella sala degli Orazi 
6 Cariazi al Campidoglio, l'esposizione berniniana. 

Sarnuno ammessi solo gl'invitati 

Da giovedì in poi l'Esposizione resterà sperta al 
pubblico dalle 10°ant, alle 8 pome 

1 Comitato per le onoranze centenario al Bere 
nini lia raccolto marmi, terrecotte, disegni del: ce- 
lobre artista, incisioni, fotografie; tutto quanto 
possa servire allo studio ed alla coguiziono co 
dell'arte del grande, cho ha commemorato nello 
scorso dicembre, 

Il Comitato stesso, secondo l'uso 
Esposizioni speciali tenntesi in 
ropa, ha creduto dorer suo di 
offerta dagli espositori © con le 
dizional, laselando poi alla crit 

mente 

Il signor Leygues, — E 
signor Giorgio Levgues, ministro della pubblica 
istrazione nell'attuale Ministero francese. Con ini 
viaggia anche Ja ua signora. 

Îi ministro Leygues fu ricevuto alla stazione dal 
signo Guillaume, direttore dell'Accademia di Fran 
cia. Egli alloggia a Villa Modici. 

Stamane è andato a fargli visita il signor Bar- 
rère, ambasciatore di Francia presso il Quirinale. 

Il Consiglio provinciale è convceato in 
duta pubblica per lunedì, 24 aprile. L'ordine del 
giorno reca fra l'altro: 

uovo stemma della provincia — Bilancio cousun- 
tivo 1807 — Modifeazione del regolamento del Col: 
legio couvitio nazionale Vittorio Eman 

Seguono alcune proposte riguardanti strade e al 
cune nomine di Commissioni 


bei 


junto a Roma il 


11 Consiglio comunale nella sedota di ieri 
sera, presiuduta dal sindaco, discusse e deliberò il 


rep 


rvizio dei pubblici gianlini e delle 


amento pel 
iate. Pochisiimi i consiglieri. pre- 


Repostzione del 1900, — Nella se 
della locale Camera di 


oto, il r. istituto 
itato artistico locale. 
Abilitazione all'insegnamento. — lu sb 


guito al concorso infetto dal R. Proveelttorato agli 
Squdî, “riportarono “l'approvazione par. 'abilta: 
all'issegiamento della Calirati nelle scuole tecniche 


i, Comanducci, Dodet, Fel 

ri Bacci, Savarese, R 
del naturalisti 

ieri l'annun-iata conf 


“Fece ua breve sunto dei recenti lav 


i del Ran 


say e del Travera ser dei nuovi gas ci 
mati: Argoo, > Eluim, leon, Metargon 6 
Xenon. Il conferenziere fu appiauditissimo dal nume- 


roso e scelto pubblico, 


od) venturo il 


tt. L.. Marini parlerà alle ore 
Dannosi atftti delle correnti 


dei trame elettrici. 
La Camera di commercio francene di 
Roma ha avuto incarico dalla Direzione dell'An- 


è cerregge 
in cui è di 


tiogo al Politeama 
dinario a beneficio de blica 
sisteoza Croce, Verde "e 

falicenta isinita dalla Croce Turato Hi tsiro sn 
illuminato a giorno, 

Un Comitato di signore ha stato il patronato di 


ffeenza. 


questa fosta di beni 


taziato ema. alato OrriUi 
sftacellato è quasi carbo» 
sigla (racco di besito di ima ele red 
iidontemente gli assassini, dopo. aver com 
A misto tantato” di” diatroggere il cac 
latere. 


recò subito sul posto da Fiumicino il: delegato 


pevano 


Perilli, acpompagnato da alcuni carabinieri, 
indagiti, Queste Bano condotto all'arresto Mr ui 
Giovauni Bassi, di ani 30, residentea Fiumicino Ît quae 


vera avute violente questioni col morto, a causa 


d° interesse. 

Ad i fa tron In camicia sporca «di sangue, @ 

cia Cee te 

guato, e. un lungo coltello a serramanico. 

el Dissi è romininolo, romagnolo era il Tassi 

ita rca * oa 
Bi dio 


Ancora del pa tt, — 
lute della signora ‘Adele Pettoni. è stazionario. 

Oggi dalla casa. di contumacia in San Pancrizia 
sono stati mandati all' Ufficio. d'igiene municipale 
altri nove pappagalli morti. di quelli sequestrati al 
negozio di. rici essa Margherita. 

Padre brutale. — In via dello Statuto è stato 
arrestato Domenico Ponci di 34 audi nell'atto ‘che 


brutalmente percuotera il propri Bglio Beneletto di 
anni. 


pra 

n ittgica ni Pincio: — P del pezzi cha 
concerto del 70,0 fanteria enegulra. domani dol 

allo 6 è 30 pom cut: 
4. Latunn, Fedele alla bandiera, marcia — è. 

rengo, Duetto sinfapiso per duo commette — 3. alto, 

fistofete, nato x Halevy, L'Ebrea, fantasia — 

5. Valdiculel, Tolgoiors ou janale, valser 


=—_———__—_—————m_a 
Piccola Cronaca 


EMATOGENO CO pra pipe 
EMATOGENO COLUCCI inca ss 


A. Manzoni, via di 


n 90. (Chiedere opi 


DENTISTA cav. BETTI funi > 


15 ‘allo 18. — Telefono 1 


Cav, PENSUTI. trita aria, Spot 
malate ligne. — Conrutasion pria tati 
Via Sudario (presso Argentina) Ne 28. Teld. 


MALATI DI STOMACO Susrcrnn 
Richiedete opuscolo gratis cou solo biglietto davis 
sita. Farmcia del Quirinale, Roma. 


D cAY. MINOSSI fue da Seo Me 


polmoni al acroterapia; dall ia Borgognona, 8 


AMMOBIGLIAMENTI 


Cataloghi illustrati © proven 
artistici di lusso in stilo 
speciali da eseguirsi 
‘Acquista oggetti 
stampe, merleiti, 008., 
Rivolgersi alla Ditta The V 


artistici. La Duta 
soltoseriita 


. Massa 
151, oro 10 


MALATTIE NERVOSE 


Moglie, 


 D. Bafai Beruin 


CORN=KILLER 8" at fanchenae dita 


pica par 1° fmmediata estir= 


op: ria Maze 
sso le Marni 


cia St.ta Maria Mg 
iti, le Urogiberie Diirieele 
vack, Garibaldi-Teombeua. le. pr 
Barini, Alla Dea del Gentili 
rio, Costautini a tutti gli alt 

AT 


Napo, 
ia Zarri 


Bruzza @ 0; e È. 
— Ancona, Auziolavi. 


CE 


— Ricor 


n 0 che questa 
PAPPrecavte 


INUEI 


era he 


3 speriso 
Stra l'intero programma di 
Darcaui Avrà luego la. prima 


$.0 pr 
4.0 premio medagiv 


denaro 
Valle: — Siinsra per spattacolo d'otiine 
ra “Salvini, Grulita e inno 
Nazionare sora finalm 
aceua la nuova opera del maestro Cinirace 
Giovanni. 


Suite, 
ballo couifeo fnatastico 


di lo spettacolo il 
Diavolina. = r° 

‘Al Manzoni 
nore dell'egregi 
terà Lo Dichessa di Bros iano. 

‘All'Eldorado : — Stasera c00 il Controllore dei 
vagoni-letto ultima recita della compagnia Pia Marchi- 
Maggi ‘e Soci. 


— Dommni sera per spettroolo 
attrice Losatina Papa si rapp 


» 
La compagnia Vitaliani al Nasfona!e. 
La sera di lunedì, 1° maggio, coq la Cura paterna 
Ni 


rta. Vi 
ila Fortazi Podda > 
Li, Eorico Podda 


Nel corso della stagione si daranno pareecì 
vità, fra cui Tragedie dell'Anima, i tanto d 
ed ammirato Lavoro di Roberto Bracco, 
x 
Iordera, all'IlStet del Quirinale, serata musicale» 

drammatioa-achermistica. della Società di Patreaato 
a favore del ciachi poveri 

perioro nella pito inosicale a signora Ecustina 

PecconiTosi e Cllmpaa Pe ee erat 
Gustato Salvini declamò da par suo il Gle 
rono aleuni interessanti assalti. di scherma 
allievi della scu ‘Agusilao Greco, e la 
si chiuso con una animatissima saterie. 


Spettacoli del. 18 aprile 


fo nero, 


di sembi che fauno com la Pranciae 


irammatica Pia 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

E' stato distribuito l'invito di convocazione 
della Camera per martedì 25 aprile, alle 2 
pom. L'ordine del giorno reca: 

‘Interrogazioni — sorteggio degli uffici — domanda 
piotoriatizione & procedere cosiro 1 deputati Nol, 
Pascoli è Gavotti Lo asesttmento del lancio 1698: 
1899 — costituzione in Comune autonomo della fra- 
zione Bagni di Montecatini — autonomia delle i 


versità — collocamento a disposizione dei prefetti del 
‘Goncernenti 


Fegno — e esetizione di opere 
fa Pubblica ione è per la derivazione e conduttura 
di Reque poltbilt — Pilorma del procedimento som- 


mario — convenzione colla Società italiana del Be- 
Dadi, eco 

Tn quest'ordine del giorno, deliberato in uno 
degli ultimi Consigli dei ministri, è posto fra 
i primi argomenti il bilancio d' assestamento ; 
il resto è, salvo qualche lieve. modificazione, 
com'era nell'ordine del giorno del 23 marzo. 
La Camera dunque riprenderà ì ‘snoi lavori 
con una discussione finanziaria. Il lunedì, 1 
maggio, vi saranno lo ‘interpellanze sulla Cina, 
poi — a quanto si afferma — il governo pro- 
porrà di interrompere lo. svolgimento normale 
di quest' ordino del giorno per la discussione 
‘doi progetti politici. 

AL SENATO 

Oggi allo 3 sì sono riuniti gli uffici del Senato 
‘ed hanno nominato a commissari pel progetto di- 
visiono doi Comuni in classi agli effetti della tutela 
+Consorzì comunali facoltativi - vigilanza, i senatori 
Paternò, Sensales, Lanzara o Garelli; pel 

ito: Aumento dello Congrus parrocchiali, i se 
natori Inghilleri, Pagano, Astengo, Serena e Cano: 
nico; pel progetto: Provvedimenti definitivi per gli 
Istituti di previdenza del personale ferroviario i se- 
natori Roux, Calenda A., Barsanti, Vitelleschi e 
Cremona, 

— La Commissione permanente di finanza che 
dovettà riunirsi oggi per esaminare il progetto sulle 
Vonifiche, si riunirà inveco giovedì prossimo. 

— E' stata distribuita la relazione del senatore 
Codronchi sul progetto relativo allo scioglimento dei 
Consigli comunali ©-provinciali. 

PER L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 
i assicura che l'om Baccelli si recherà a Vone- 
per l'inaugurazione dell'Esposizione di bello arti 
Vi andrebbe pure il -sottosegretario di. Stato, on. 


Vendiamini. Licio sona 
L'on. Palumbo partirà MEO altra, 20, per 
Civitavecchia e la Maddalena dovo va” ad atten- 
devi i Sovrani. Il ministro dello marina. s'imbar- 
cherà sul Rapido, che è giunto stamane nel porto 
di Civitavecchia. 
L'ON: FORTIS 

L'on. Fortis, ministro dell'agricoltura, industria e 
commercio, parte stasera per Bologna. Lo accompa. 
gna il @uo segretario patticolare cav. Marani, 

RD CI MRIE. 

+ Domani mattint Pa lena ngiev ord Cari 
partirà per Civitavecchin, pér recarsi alla Maddn- 
fena ad ossoquiare i Sovrani insieme con l'ammira- 
glio Rawson, comandante del Canal Squadror 

E' già arrivato nel porto vitavecchia l' ine 
erocintore inglese Arrogant, sul quale s'imbarcherà 
lord Carrie. 

IL NUOVO AMBASCIATORE DI SPAGNA 

TI conte De Benomar, nuovo ambasciatore di Spa- 

va presso il Quirinale, giungerà a Roma giovedì 


corr. 
LI JADRE. FRA! E ALIANA 
DE OA Sa Siae Li aligio 
Fournier è partita stamann da Cagtiari per Tolone. 
[ivisionè italiana al comando del vice-emmi- 
ragiio Magnaghi è partita da Cagliari diretto al 
Golfo degli Aranci. a 


ORA E E iti 1a 


presileoa, def &mm. Todesco, ispettore geniale 


dell'es trade ferrate, si sono riuniti i 
delognti dell'ipe cnerale delle” ferrovio, del 
ministero delle p egraîî, dello gubell, dello 
ferrovie Adrintiche © Mediterraneo ed un rappre 


sentante della 
Nell' adunanza si 


discusso dd modi per nè 


crescere ]l transito dei viaggiatori sulla Valigia 
r Ia via di BPtfdlsi. Sono tito con- 
ioni sul ppizzo di viftggio nel tratto 
Motane rindisi, della linea Londra-Bombay ; sono 
steto delibertto facilitazioni per la visita. doganale 
4 Molano ni viaggiatori pr lo Indio, ed è stato 
studiato il modo di accoleraro i treni speciali di 


Valigia © di peovvedero alli sicarezzà © garenzia 
dei bagagli. 
MINISTERO D'AGRICOLTURA 

Stamane l'on. Foetis, ministgo dell'agricoltura, ha 
ricevuto l'ambasciatore degli Stati Uniti, generale 
Draper, e sir Robert P. Porter, rappresentante del 
l'amministrazione commerciale "di ‘Washington, coi 
quali ha avuto una lunga conferenza. 

Il generale Draper è ‘sir Porter hanno fatto al 
ministro alcune importanti comunicazioni relative 
al nuovo regime doganale di Cuba e Portorico, Si 
è anche trattato della soluzione di alcune difficoltà 
circa il trattamento dogansiò delle nostre. mercì 
agli Stati Uniti 

Li'anmbasiatre e il Poter aì uno moetrati an 
mati dalle migliori disposizioni verso Il nostro paese. 

L'on. Fortis ha poi ricevuto il conte  Reventlow, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
Danimarca, col quale ha trattato del possibile con- 
corso dei nostri istituti meteorologici a stabilire co- 
municazioni telegrafiche che congiungano l'Istauda 
all'Europa per ia provisione del tempo in Europa. 
Il governo danese si incaricherebbe di fondare gli 


Talo impresa si, prefigge, oltro cho l'interense 
scientifico, anche. l'interesse economico di conoscere 
giornalmente lo stato. dell'atmosfera nell'Atlantico 
sotentzioalo e di avverti le conseguenze. 
La questione sarà studiata nei suoi diversi rap- 
dall'Istituto meteorologico di Roma. 
IL COMMERCIO FRANCO-ITALIANO 
La Camera di commercio italiana fu Parigi infor- 
valore delle. merei italiane, enirate ‘in 
ia dal Leo gennaio al 1 mazzo 1800, risultò di 
‘88,597, il valore delle spedite 
‘n lalia di franchi 42,254,000. 
Dal confronto fra queste cifre e quelle del_corri 
spondente periodo del-1898 risulta una maggiore im- 
riazione di merci italiane in si 
784,000 ed una 
Tialia per franchi 


abcia. per” franchi 
ione francese in 
oltre 9 milioni in 


"RAGLONO, dl cn 


sete (commercio speciale): 


- 


I SOVRANI IN SARDEGNA 


(Wostri telegrammi particolari) 
L'ultima giornata a Cagliari — Onorifi- 
cenze ed elargizioni. 

CAGLIARI, 18, ore 8 ant. — (790). Vi com 
pleto la cronaca della giornata di feri dovuta 
interrompere per l'ora tarda. 

I Reali giunsero a Quarto S. Elena -alle- ore- 
8, accompagnati dai loro seguiti e dall'onorev. 
Merello. 

Alla stazione farono ricevuti da una folla 
immensa e da tutte le autorità locali. 

Quindi a piedi, fra il popolo plaudente, si 
recarono al municipio, che era artisticamente 
addobbato. 

Quivi li saltò il sindaco, e quattordici si- 
gnorine, vestite nel costume del paese, offri- 
tono loro un mazzo di fiori e un cofanetto di 
squisiti dolci sardi. 

Vi fa poscia un ballo caratteristico sardo, 
di cinquanta. coppie. 

Alle ore quattro i Sovrani sono ripartiti, tra 
una folla di circa diecimila persone, tanto che 
riusciva loro impossibile muoversi liberamente. 

Giunti a Cagliari, si recarono alla chiesa di 
Bonaria. 

Alla sera al teatro Civico’ ebbe Inogo, con 
la Manon, una serata di mezza gala, riuscita 
non meno’ imponente di quella al Politeama. 
Il teatro affollatissimo era addobbato di fiori. 

Lo signore orano in ricchissimo toilettes. La 
Regina indossava» un abito giallo decolletée. Il 
Ro era in nero. 

Tanto all'arrivo quanto alla partenza i Reali 
furono acclamatissimi. 

I Sovrani, grati delle festose e cordiali ac- 
coglienze ricevuto dalla popolazione di Cagliari, 
hanno: lasciato al prefetto la somma di lire 
centomila, da erogarsi in sussidi ai poveri e 
ro locali di beneficenza. 
idaco Baccaredda od il prefetto Ciuf: 
folli sono stati nominati commendatori mauri. 
ziani; l'arcivescovo grando ufficiale dello stesso 
Ordine. Furono pure elargite altro onorificenze 
minori. 

La partenza turbata da un disastro 

Un morto e parecchie ferite 

Stamano alle ore 9,25 i Sovrani con l'on. 
Pelloux, con l'on. Lacava e con i loro seguiti, 
entusiasticamento acclamati dalla folla, ginm- 
sero alla stazione, dove li attendevano tutte le 
aatorità ed una folla scoltissima di cittadini e 
di signore. 

I Reali dissero subito al sindaco : — Siamo 
abbandonaro Cagliari. Troppo sol- 
Iccitamente sono trascorsi i giorni della nostra 
permanenza. 

Il sindaco offri. alla Regina nn magnifico 
mazzo di rose con nastri dai colori comuna! 

Alla partenza ora puro presente l'arcivescovo 


molto allieve della scuola normale femminile. 

E' difficile ricostruire la scona di dolore è 
di spavento cho ne sogni. La Regina svenne, 
ma dopo qualche minato, in- preda; alla. con 
e, si fece accompagnare "sul luogo del 


tosto militari, marinai dollo navi ancorate nel 
porto, ed ambulanze, 
L'interno è l'esterno della -stazione rigurgi- 


lava di gonto stupofatta e piangunte, dopo 
tante giornate di giubilo, maî turbato da 
alcuno spiacevolo incidente. 

Ore 11,30 ant. 

I Reali, visibilmente rattristati, sono partiti 
allo 10,25. 


cipio si temeva. Vi è un morto, certo Costa, 
facchino ; un'alliora è gravissimamente ferita, 
tredici un po' meno 

I Sovrani incaricarono il sindaco di comuni- 
care loro notizie giornaliere 


Osservatori meteorologici occorrenti nell'arcipelago 
delle Feroe nell'Ialandi 


farito. 
La cittadinanza è costernatissima. 


chè fu salutato affettuosamiento dui Sovrani. 
Ma allo ore 9,30, mentre il treno realo, fra 
nuovo. deliranti nazioni, stava per muo- 
sorsi, dal fondo della stazione gi levò un grido 
d'orrore. 
Una balaustra langa dodici metri era proci- 
pitata dal terrazzo della stazione, travolgondo 


I Re, disceso subito dallo stompartimento; 
fto sospendore la: partenza. Si. pa di 4 
morti o di molti feriti gravemente. Accorsero 


Il disastro non è così gravè comè în prin- 


sullo stato dello 


Altri più gravi particolari 

Ore 6 pom. 

Ecco î particolari —che si rivelano ora più 
gravi — del doloroso accidentò avvenuto alla 
stazione stamane. 

Nella terrazzina annessa all'abitazione del 
capo stazione si trovavano 36 educando della 
Sctola normale Eleonora d'Arborea cà alcane 
signore- Precipitarono în basso 19 educando ed 
una signora. Delle educando due .sono mori- 
bonde. Sotto il terrazzo si trovavano un ma- 
novale della stazione ed nn facchino; questo è 
morto e l’altro è moribondo. 

Le Loro Maestà partirono soltanto dopo che 
i feriti — oltre una discina — furono me- 
dicati. 

La disgrazia, dopo una settimana di feste 
così espansive, non è dovuta a colpa 0 a tra- 
scaratezza, ma ad una fortuita combinazione. 
Mentre le Loro Maestà visitavano e coni 
tavano i feriti, avvennero episodii commoven- 
tissimî. 

Duo giovinetto. ferite, riprendendo i sensi, 
vedendo. ricino a loro S..M. la Regina, atteg- 
giarono il volto ad un sorriso, e mentre una 
di ossa gridava: « Viva la Regina!» l’altra 
battava le mani già. fusciato per lo ferite ri- 


portate. 

In viaggio 
MACOMER, 18, ore 2530 pom. — Il treno 
realo che rallenta la corsa presso le stazioni, 
salutato sempre da grandi applausi, forma a 
Oristano alle ore 12,30 attorniato ‘dall'intera 
popolazione. 

1 Sovrani scendono in mezzo al popolo ricé- 

vati dal clero, dalle antorità locali è dalle mo- 
nache con i bambini degli asili. 
I Sovrani si..intrattengono a. parlare affa- 
bilmente con tutti, ma sul loro volto si legge 
una viva impressione dolorosa per 1° avvenuta 
disgrazia alla staziono di Cagliari. 

‘Alle grida di evviva e al suono dell'inno 
reale il treno riparto alle ore 12 8;4. 

Dopo Oristano la campagna assume un 
aspetto pittoresco è quasi selvaggio. S' incon- 
trano diversi naraghi. A Paulilatino circa 40 
sardi nei loro tradizionali costumi e su bri 


cavalli salutano insieme; con entusiastiche 
grida, il passaggio del treno, 
Ad Amacomer altra fermata di 15. minuti 


è accoglienza fastosa di moltissimo popolo 
di tutte Je autorità locali. 
I paesaggi sono splendidi. 


A SASSARI 

In attesa del Reall — Un Incidente 

SASSARI, 18, ore 11,50 ant. — (Sestind). 
La città presenta da stamane un aspetto quale 
non si era visto da gran tempo. L'animazione 
nello vie è immensa. Sono giunti moltissimi 
foresteri. Parecchie coppie in costume portano 
tra la folla, di cui le piazze e le strade sono 
gremite, nna nota di vivacità e di brio che sa- 
rebbe inipossibile trovare altrove. 

Il Corso Vittorio Emanuele, la piazza ed il 
largo, Azuni e piazza Castello sono elegantissi» 
mamente adobbati, pavesati e preparati per la 
illuminazione artistica del Fantappiò di .Fi- 
renze, 

Nel Corso Vittorio Emanuele si formò una 
spogio di galleria di globi luminosi, raffiga- 
| ranti grandi simboliche margherite, d' effetto 
| magnifico. Ormai tutti i preparativi sono valti- 
mati. Da tutti è atteso con grande ansietà 
l'arrivo dei. Reali e 

Stamane si fece la prova della cavalcata che 
offri una pallida idea di ciò che riuscirà que: 
sto indovinatissimo numero del 
doll foste di Sassari. 

Disgraziatamento s'impentò un 
cui ‘eaddero una donna ed il suo cava 
la donna si farì lievemente. 

In quesio momento si spango pure Ja notizia 
del disastro di Cagliari producendo ovunque 
una dolorosissima impressione. 

1 partiti avanzati 

I ire doputati radicali di-questa provincia 
Pala, Pinna 0 Garavetti — ‘quest'ultimo 
scritlo al gruppo repubblicano — si reche- 
ranno oggì alla stazione al ricerimento di 
Reali. 

Irioltre gli studenti repubblicani e socialisti 
deliberarono di partecipare ni festeggiamenti e 
di rendoro omaggio al capo dello Stato. 

Questa deliberazione è generalmente lodata 
dalla cittadinanza. 

La Giunta comunale di Nuo 


vallo da 
ve, Solo 


rà 


o si pre 


in corpo al Ro per ottenere che il governo sî 
interessi seriamente alle condizioni della pub- 
blica sicurezza in quel circondario, reso deplo- 
rovoli dall'infierite del malandrinaggio, 


Prima dell'arrivo CI 


Oto 5,90, 
Mentro telegrafo la stazione e fe' adiacenze 


programma 


în vellato cremisi — si sono pure collocate le 
associazioni cittadine. 

Nell'interno, la stazione è tutta adorna di 
‘bandiere e fiori. 

Vi si trovano già le autorità @ lo signore 
vanuto per ricevere i Sovrani. 

Vi sono il prefetto marchese Cassis, il sin- 
daco comm. Mariotti, il senatore Salis, i de 
putati Garavetti, Pinna, Pala, Compans, Giu» 
liani, Colonna, Stelluti-Scala, Lucernari, il pro 
sidente del Consiglio provinciale, Demurtas, il 
presidente della deputazione, Vicentelli, i ge- 
nerali Garau, Romby, Manunta, Stevani, Ro- 
gier,_il viceammiraglio Di Suni, il procuratore 
del Re Caboni, nonch è altri membri dei Con- 
sigli comunali 6 provinciali, della magistra» 
tura, dell'esercito, ecc. 

Tra i molti sindaci quello di. Oniferi è ve- 
stito' nel caratteristico costume del suo paese. 
L'arciprete ed i canonici del capitolo di 
San Nicola rappresentano il vescoro comm. 
Diego Marongiu, ex-deputato al Parlamento su- 
balpino. 

Vedo anche molte signore, ma: l'ora tarda 
non mi acconsente di notarlo tutte. Ricordo 
solo la contessa d'Itteri, la marchesa Di Suni, 
le signore Stevani, Mannunta, Romby, Mariotti, 
Garat, Sassu, Campus ed al 

Nolata l'assenza del consigliere provinciale 
Calvia,o socialista; l’unico mon intervenuto al 
ricevimento. 

Sotto la tettoia sono allineati — oltro una 
compagnia d'onore — la Società del tiro a 
segno, i veterani garibaldini, gli ufficiali in 
congedo e due musiche. 


x 
Mentre si attendono i Reali esco dalla sta- 
zione per nn rapido giro nella città. Ovanque 
è un correre di gente d'ogni ceto. 

Singolare è il contrasto degli abiti nori e 
doi cappelli a cilindro con gli smaglianti co- 
stumi sardi, specialmente di Ploaghe, Osilo e 
Nuoro, che sono i più numerosi. 

Da tutte lo finestre pendono arazzi e sven: 
tolano bandiere e pennoni. 

Nel sto insieme lo spettacolo ha del gran- 
dioso è del fantastico. 

Il tempo però è minaccioso. 

Dl treno reale giungerà alle 6 e 20 circa. 

L'arrivo 

Ora 7 pom. 

Torno alla stazione, ove si attende sempre. 

Sappiamo che i Sovrani, lungo tutto il viag- 
gio, acclamatissimi dalle popolazioni, hanno vi- 
sitato il celebre Nuraghe. 

Finalmente si segnala la vicinanza del treno 
Reale. 

Le musiche intuonano la Marcia Reale o le 
autorità si appressano al secondo binario ove 
sta per fermarsi il convoglio. 

Di fuori corre un fremito per la folla, che 
gremisce tutto il larghissimo piazzale. 

TI treno reale entra ‘lentamente sotto ln 
tettoia salutato da grida formidabili di Viva 
il Re! Viva la Regina! 

Umberto scende pel primo seguito da Mar- 
gherita chè aiuta a discendere. Si fanno in- 
contro ai Sovrani, il sindaco, il prefetto e le 
autorità: 

Nella silotta d'aspetto si fanno le solite 
presentazioni. Ti Re passa in rivista la com- 
pagnia d'onore e lo Associazioni di carattere 
militare, quindi i Sovrani, seguiti dalle auto- 
rità; escono nel padiglione esterno accolti dalle 
| ovazioni entusiastiche della folla. Saliti nelle 
carrozze di Corte il corteo muove alla volta del 
palazzo provinciale. 

Lungo il Corso Vittorio si ripete l'ascesa 


trionfale di Cagliari. 

Da ogni casa si gettano fiori; da alcune si 
lasciano cadero cartelli supplicanti l'an 
per i condannati politici, la cui scritta. dice 


« Sire! 

< Alla vostra corona, che i nostri padri è 
fiserò con il loro singuo aggiungete una gem 
ma con la nuova azanistia por ì condannati 
politici. Sia Margherita la buona fata per il 
cuote di Umberto è i rei dei tribunali statari 
bacieranno i loro fiigli. » 

Il corteo realo prosegue per la piazza Largo 
Azuni e per la piazza Castollo © giunge al 
palazzo tra continui e incessanti acclatnazioni 
di popolo. 

All'arrivo si trovavano anche i vescovi 
Nuoro e Ozieri. Tuite le campane delle cliiese 
suonavano a festa. 

Commenti francesi alle festo di Cagliari 

PARIGI, 18, ore 5 pomer. — (Interim). 


L'Eclair commenta le feste di Cagliari, dopo 
aver affermato che lo feste commossero le 
Corti di Londra e di Berlino. Si teme ché i| 
circoli vficiali dell’Italia cerchino di diminnire | 


la imporianza delle dimostrazioni italo-francesi 


Aggiunge che bisogna guardarsi dal coltivare 


speranze eccessive; ma è impossibile che il 


presentano il solito spettacolo della folla che 
riempio ogni vanò © si arrampica su ogni so- 
stegno per meglio vedere 

L'arrivo dei Reali è ritardato di un'ora per 


il doloroso incidente di Cagliari. 
Dinnauzi all’ elegante padiglione 


terno — 


s@no gittato rimanga senza messe. 
on 

Onorificenze francesi 

PARIGI, 18. — Il presidente dela Repub | 


il senatore Trarieux. 


gion d'Onore, ed il tento. generale Rogier 
grand'ufficiale dello stesso ordime: “Inoltre. ha 
nominato commendatori otto capitani di va 
scello italiani ed ha insignito della croce di 
ufficiale 11 capitani di fregata e della croce 
di cavaliere 23 tenenti di vascello. 


I processi contro le Leghe 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 18; ore 4 pomerid. — (Interim). 


Alla nona Camera correzionale, presidente Roul- 
leau, Boulloche,. Pubblico Ministero, è comin- 
ciata la discussione del processo contro le 
Leghe. 


Îa Lega dei Diritti dell'Uomo apre la serie. 


La sala è colma ; il tribunale entra all'1 e 80. 
Sul banco degli accusati si trovano Mattia 
Morhardt, giornalista, Ginsepl 

picque, Duclaux, direttore dell'Istituto Pasteur, 
Grimaux, professore al Politecnico. 


Fontaine, La- 


fensori sono Demonbynes,. Reville, Sales e 


l sostituto procuratore della Repubblica, 


Boulloclie, dice che agli si preoccopa sempli- 
cemento della copstatazione giudiziaria circa 
l'esistenza dello Laghe, senza pregiudizio delle 
misure aînministrative da prendersi ulterior- 
monte, 


Il senatore Trarieux fa la difesa di Duclaux 


@ giustifica l’azione della Lega. 


TI tribunale condanna ciascuno. degli acco- 
sati della Lega dei diritti dell'oomo, a sedici 


franchi di ammenda. 
pair filati e 


Un generale spagnuolo radiato dall'esercito 

MADRID, 19. — Il tribunale d'onore ha 
concluso per la radiazione dai quadri dell’eser- 
cito del generale Tejei 


BORSE E MERCAT 


Cronaca quotidiana finanziaria 


un and 
gaimo 


Lento 


si ai de 
AIB ge pa ao Sire crd 
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Il cambio calmo: Parigi 107,67 — Londra 27,14 


Grelito Ialiao 89 — 
Banca Generale 00 — Meridionali 
rante 02 = Navigazione, Generale, {78 — Raf 
Fio 481 — Accialerio 1150 — Metall 1 
Ferciore 150 — Marcio 14 —. Condotte 284 — 
Gua SII — Carburo sine 14 — Molini 
Di conci le 7 (e o 120 — 
Venete 100 — Immol n cio 
Borsino ore 6. — N 
140 — Ferriere'158 —- Da 
Ri SE 


VALORI 


di Porta s- 
ailie Mean 
Tarmntona | cusuna 


Rend. fr,8. 


Nutrire i malati, non medicarli soltanto 


Molti fra coloro che sono colpiti da malattie wsan- } 


rienti, si rivolgono al medigo, pretendendo che questi, 
somministti loro medicine ‘sopra. modicine. “E; frate* 
fazio. per correr dietro. al ni 

splcifico. perdono di vista. l altr por 
tintisinio della cara, 6 cioè quello della nutrizione 
Poichè la massima ateozione’ deve vente. tibia 
al'modo con cui le solite facoltà nutritive 64 assi 
milatriei dell’ organismo reagiscono contro la mas 
lattia stessa; nè bisogna dimenticare mai, che. già 
sostenendo © rafforzando quelle facoltà sì compie 
ta buona metà della curs. 

"Ora l° biudsione Scott conte tatti: principi 
richiesti per cosiltire una ntrizione completi. sit 
Deli OO colpiti da malattie 


muito, esso lo ame 
menta di bel nuovo, 


Dott" d, ANDRO) 
stosa al palato e di ben facile digeribilità, è quindi 
assai giovevole nelle afferiodi serolelose è rachitiche. 
Dott. Carmelo Andronico 
Ditàttore-Medioo 
del Dispensario celtico della Casa 
Via 3* del gran Priorato, 


le mullebre 
- Messina. 


NELLA DIATESI URICA 


come In tutte le malattie a decorso cre 
Malco si succedono di quando in quando i più sva 
riati rimedii, i quali, dopo una parabola ascendente 
che li porta în poch! mesi alle stelle, cadono ber 
presto precipitosamente, nel nulla, 


La sola acqua. minerale FIUGGI 


Leggerissima, gradevole, batteriologioamente pura 
percorre da secoli il suo cammino progressivo senza 
tin momento di sosta, guadi lo ogni anno. rmag= 
gior oredito per cure efficacissime è miracoli di guar 
figione. 

‘Coloro che-l'hauno provata una volta o che 
amor di novità o per-suggestione di una reclami 
sonesta, lentarono di sostituirla con altre acque, 

alla RIUGGI poiché non 
alcuno che combatta come 


IEEE II NZIE PI 
TRICOFILINA - 


Antlcalvizie Sovrana a base di petrolio protu 


Arresta la caduta del capelli 


| amm. at, F.. 
sì perp. 


Rendita italiana 5% 

Nuovi Consolid. 2 % %e 

Rendita Tarea (uova) 

Banoa di Parigi 

Eeiziano 4% 

Rend. Spag. ester. quova 

Banca di Sconto 

Banca Ottomana 

Azioni Sue 

Meridionali a termine 
Lendita Portoghese 

Rendita Russa 3" 

Bayca di Franci » 

SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per il into del dazi doganali 
Giornaliero del 18 aprile 1809) 
‘er gli wlaziamenti superiori ulle 100 lire 
L. 107.97 


"8111181 1&F8881 


ENRICO PERUGINELLI. gerente responsabile 


tante prove 
upatia nella immensa sciagura che Je 


17 aprile 1500. 


Salute e forza 


ai scquinta facendo la ora om i Graiuli di i 
Mae Vic i Varo Baget Lombardi © 
Coma 
“et cara apiendila. gueice la neratni; 1 
af “prato e spade (opoie) e poll: 
pet" ei 
plfoo ed iilazo lì Vea Rig 
ie Cotta 
‘uso siate comprato tetti mei. per do- 
anunare il pubblico è l'Ordine dei Sanitari di N: 
Felt Tanandare' sangro idro. Miguel 
ind omeatare ne 
bat Contando Bieate stro. 

Ta tara ospita (dg: 1. Or. sr) costa ie 
ao fac aloro. fi 07 antipatia fb: 


blica, Loubet, in occasione del viaggio della 


[squadra francese in Sardegna, ha nominato 
l'ammiraglio Magnaghi gran cordone della Le- 


brica Lombardi e Contardi. Nupoli, via Roma, 28. 


LUCE ELETTRICA 


Vedi avviso quarta 
pagioa. 


Speclalità dalla Pretemeriani COLLI FIORITI Milano 
” n 


Prof. Ooguinti, 


NON LASCIAR ROMA titti 
al aos bilimno La Lita 
da e Precio 

Nesginn emicrania o gevraigia resiste alla Tavo: 


n 
SUL CORSO siii 
dele” ita ivo Vin Mooteestia, 0.87 


Lo 
ammezzato composti 


vani. Per trattativo Via Montecatini, 6-5. 


Prixa Casa DI Consets piL MONDO 
Fornitore dello Corti etere 
PARISI 


del fogato, della vesci [coli 
diabete, podagra, e gastralgio 


SAINT-JEAN, Bo lo 


NOTIZIA: è, Ras 
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Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


— Sì; ma comef — Circondando la nostr 
Pigliando infihite precauzioni 

ex riunirci... A. Pietroburgo ho capito ciò. 

isognava dar luogo ad alcun sospetto, a nessuna | 


zione di misteri. 


supposizione malevola. Ma tu mi avevi pr 


che una volta in Francia non sarebbe stato più | 
così, e che essendo libera agiresti liberamente | 
siamo in Francia © tu trovi dei pretesti, come in, | 

Quando dob. | 


Russia, per circondarci di mistero. 
biamo avvicinici, tu ricorri a tutti i messi 


gli inganni che adoperano le donne per tradîre i 


mariti... Parrebbe che tu abbia onta della 
relazione e che provi il bisogno di na 
al giorno in cui ti piacerà di romperla senza 
riguardo! 


— Oh, Ruggero, non sta bene quello che dici! 
mormorò la contessa con uno stringimento di cuore 


cho fece tremar la sua voce. 


— Dico quello che è ed in una tale situazione 
è naturalissimo che io cerchi di affrancarmi dà una 
schiavità di tui soffro e che mi umilia... Io non 
sono ricco ©, oltre alla nota che mi divora, vi sono 
i i della vita che mî impongono il lavoro... 
‘orsechò non. sono'‘qua io? — chiese Cecilia 


‘con voco carezzevole. * _ 
— Precisamento ci sei 


tronite a te è quella di.un uomo che si fa mantenere 
bella posizione, non è vero? 
giusto 


Wa una donna. Una 


, io sarò tuo marito, ma soltanto il gior- | 


cominciato a farmi si sarà | Parigi... vedrò i 


— La si forza un po’, vedrai. E' tanto facile a 


gliaîo 
giornalisti, li riceverò.. To sono 


una decisione. 


onderla fino 


tu, e-la mia posizione di 


nascondiamo più. 
ortare in giro il nostro amore! — escl 


de Rhodes. 


la sig 


— E perchè no? Non era questo ciò che io spo 
ravo, tornando a Parigi?... 
— _Ma la società, 


ssa canzone! — interrunve Rug: 
à! Tu non hai bisogno di essa... 
ta della sua opinione? So tu ti 
preoccupi tanto della società, vuol dire che non 
mi ami più. 

To ti amo più che mai e te ne darò una prova 
indiscuti: 

-Q 


— Sposiamoci, 


n) XVI 


rela 


nop 


‘omesso | 


È 


i tutti 


Ruggoro non si ispottava sinifle Proposta. 
muto © stupefatto, 
di 


nostra Egli rimaso 


La signora de Rhodes proseguì con esaltazione 


nessun — Sì, sposiamoci... Tu sarai allora interamento 
mio... Non più questi misteri che ti danno ai ner 
vi... non più falsa situazione per te. Così saremo 


folici.. Tu lo vuoi, non è vero? 
sto che lo vuoi... 

Il giovane prese una posa teatrale e replicò: 

— Certamente l'offerta che mi hai fatto è una 
prova dì amore di cui ti sono profondamente rico- 


Rispondimi pre- 


noscente... 
— La accetti... 
— Lasciami parlare... Anche io ti proverò che 
ilmio amore è all’altezza del tuo... SÌ, î0 sarei felice 


di incatenare la mia vita alla tua, ben altrimenti 
che con una relazione che si puù rompere da un'ora 
all'altra, ma mon vorrei miai che sì potesse dire 
di mo che ho la rigca vedava del conte de 
Rhodea per wivoro-delle sua rendite e divenire ua 


colmare il vuoto di una borsa che il teatro riempi- ; inutile. 
rebbef no in cui il nome che ho 
— Facciamo allora le cose francamente. Non ci | accres 


uto e sarà divenuto famoso. Noi viviam 
in un'epoca in cui lo arti, quali si siano, allorch 
vi si brilla in prima fila, nobilitano un uomo e 
spesso lo arricchiscono... E' ben lontano da noi il 
tempo in cui i commedianti erano disprezzati e 
essi all'indice... Anticamente erano chiamati î- 
strioni, oggi. sono invece decorati... Lasciami pren- 
dere il posto che mi è dovuto nella pleiade dei 
grandi attori © allorchè il mio nome sarà su tuîte 
Îe bocche, quando i miei guadagni saranno degni 
del mio talento, io ti dirò e con quale gioia 
Adesso che col mio amore ti reco un nomo celebre 
© una fortuna ugualo alla tua, sii mia moglie | 
Ruggero era commediante e buon commediante. 
E' per questo che era piaciuto alla signora de Rho- 
3 ed è al teatro, in una delle sue parti, che la si 
era innamorata di lui, a Parigi. 
i era scritturato per Pietroburgo: 
Ella ve lo aveva seguito ed è quivi che era dive- 


nuta la amante 
L'uomo era un incantatore La sua voce ben tim 
etallica, parlsva all'anima; trascinava, cat- 
tivaya, 
Egli aveva recitata la sull‘ tirata con un'arte squi- 


sita, mettendovi fuoco, passione, energia. 
Ii suo sguardo si era animato, la sua, b 
bruna splendova. 
Cecilia lo avevarassoltato;. pendendo dalle sue 
labbra, con la camme fremente. 
Era realmente sempre lui, l'amante dei primî 
giorni, colui che elia amava ‘tanto. più che aveva 
ensava ella — rivelatà una incomparabile no- 
DA di cuore. di 
,mmirazione imipose silenzio alla gelosia che 
1a avora spinto = figli lasciare il atto 
— Forse hai ragione... — balbettò ella. 
- de ragione, stanno sicura, mia eara.a 
+— Ma la gloria visne lentamente. 


lla testa 


conosciuto già. Giungo dalla Russia.. E' questà 
una riota eccellente... Al, se avessi soltanto un au- 
tore famoso dalla mia. 

— Con un talento come il tuo; li avrai tutti | 

— Forse, ma anzitutto occorre una scrittura... 

— Mi vuoi lasciar faro? 

— Davvero!... Tu ti occuperesti... 
| — To mi occuperei di tutto, — interruppe la 

signora de Rhodes, — se tu mi giuri che rientrando 
al teatro tu non avrai nè cechi, nè oreechi per le 
donne alle quali il tuo talento e la tua bellezza. far 
ranno girare il capo e che ti faranno la corte... 


a 


Ruggero si mise a ridere. 
— Te lo giuro ben volentieri, — replicò egli. — 
Nel mondo intero non esiste per me che una sola 
na © questa sei tu... tu che io amo, tu che adoro 


| 
| 
|a 


dorerò sempre! 
E, attirandosi Cecilia fra le braccia, posò affét 
tuosamente lo suo labbra su quello di lei 
Il cameriere venne ad annunciare che il pranzo 
| era pronto. 
| Il commediante aveva vinta la sua causa. 
| tn realtà egli non ci teneva affatto a lasciare la 
signora de Rhodes che lo aveva riccamente instal- 
lato e che gli forniva quanto denaro voleva, ma in- 
tendeva riconquistare una buona parte della sua 
libertà © sopfatutto sottrarsi alla noia che faceva 
pesare sopra di lui la sua inazione forzata. 
Quanto.al matrimonio, egli sveva tempo di pen- 
sarei 
L'idea in principio non gli dispiaceva ma; mal- 
grado il sùìo disinteresse apparente, egli non voleva 
| alienare la propria indipendenza di scapolo che 
contro quattirivi ben sonanti. 
La signora do Rhodes sembrava ricca, almeno 
a giudicprlo dallo sue spese di ogni genere, ma egli 
noh conosceva ls cifra realo della sua fortuna. 


Quaado la conoscerebbe, avrebbe po. 


rottolo del secondo piano con la contesta, 
va già parecchio altro volte intravvisto per 


vori 


che divide 


feno cho non aveva quella sera la sua « 


Alice, lo ripetiamo, si era incontrata sul piane; 

e aver 
scale. 
a-che quella signora si recava in casa 


Ella saj 


dell'inquilino del secondo piano, il giovane che a-, 
veva messo su casa di recente, e non altro. 


Di carattere poco curiom, non aveva cercato di 


aiperno di più. 


‘Rientrando nel suo laboratorio trovò Aunetta,: 


la operaia un po' gobba, che la aspettava insieme 


Luciotta, l'apprendista. 

Lo altre operaie erano uscite allo sei, nessun' lax 
essefido stato approntato per esse. 

Nella cucina, la signora Bonnier, la_portattice 


di pane, madre di Lucietta, preparava il pranzo di 
Alice, come faceva tutte le sere. 


Al mattino Lucietta si occupava della colazione» 
con la padfona. 
Mentre informarsai di quello che era accaduto 


durante la sua assenza, Alice si spogliò e diede 
cuni ordini per l'indomani alla sua prima, che a su& 
volta, lasciò il laboratorio. 


Lucietta apparecchiò la tavola e la signora Bor» 


nier servì il pranzo. 


Era una brava donna quella mammà Bonujer: 


ma un po' ciarlona e fece una quantità di domandg 
riguardo alla prolungata assenza della giovane. 


Mentre rispondeva, Alice sembrava preoccupa: 


ta. Ella parlò del battesimo pel quale era stata trat- 
tenuta © dal quale riportava dei confetti che diede 
quasi tutti a' Lucietta ma non disse parola del duel- 
lo che aveva intravisto è che avevale: causito 
tanto 

mento, nè dell'uomo che avevala soccorsa: 


spavento ; ella non parlò nè del suo sven 


Ella tuttavia non lo dimenticava ed è perchè; 


solita © che, la notte 


seguente, pon 
ebiudere occhio, A 
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ANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


È Proprietà tt, della Tribuna - Riproduzione interdetta 


le vedendo i moribondo agilri, como mm per 
ite tagliato a pezzi, ss motteggiando”? 

E ge apiato Ranger: Non Bai che quello che 
Xi meriti ; ed il castigo è troppo mite per uno scel- 
‘forato della tua specie. 

$i sarebbe potuto credere che obbedisse a que- 
Mi aciint, perchè comò di muoverti 

Duo uomini vestiti di nero entrarono nel medo- 
imo istante, seguitì da una. scorta che rimaneva 
poll'ombra. i, 

Uno era il medico. Esaminò il ferito, si chinò sul 
Juì e.gli afferrò un braccio. È 

Parvo tendere, per um istante; l'orecchio. 

Nella folla dei curiosi sì sarebbe potuto udire 
Jin respiro. 
7 1 dottore si volse al sno compagno e disse] 

— E finita. 

L'altro chiese: 

— E' morto? 


ronte e tutto, 

So Manilla gli inspirava una vera simpatia, non 
era lo stesso per il morto. Egli nutriva il più pro 
fondo disprezzo per quel prodotto delle fogne di 
Parigi, per quel rosicchiante immondo, sul conto 
del quale tanto lagnanze erato giunte alveo orte 


— Mi accingevo a partire, — gli disse la spa 
gnola, — per non più tornare în Francia Egli vo- 
Teva il poco che mi restava, come mi ha preso tutto 
ciò che ho guadagnato. 


Ella mostrò il coltello che grondava sangue. 
— Senza di lui, ero morta, — disse. 

Il commissario, chiese a bassa voce] 

— Dove andavi ? 

— Nel mio paese, = Granata. 

Riflettà un istante © disse :) 


— Parti... Se si avrà bisogno di te, sarai chiama- 
ta. Verrai? 
fas temere? 
l'affare. 
— Grazie. 
Ella era libera. 


— Parola di Manilln. Cosa 
Ebbene va; accomoderò 
‘Alln stessa ora ecco che cosa succedeva al lato 
opposto di Parigi. 


Ix 
In via Lisbona 
I due grandi colpevoli dormivano l'uno accanto 
all'altro, di fronte all'Oceano, in un villaggio di 
pescatori, vicino alla piccola chiesa di granito, al 


rumore delle ondo costantemente impotenti o fu- 
riose appiedi delle alte rupi su cui si infrangono. 


dove avrebbe incontrato 
il sto fidanzato, Foletto del suo cuore, che la cata- 
strofe di Pleyber, dove si era mostrato così dolce 
ed affezionato per lsi, le rendeva ancora più caro. 

Nel suo disastro ella aveva dunque una conso- 
lazione. 

Il conte Roberto d'Armel sapova perduta por 
sempre colei che non aveva mai cessato d'amare; 
ma possedeva wn tesoro inestimabile, sua figlia, 
alla felicità della quale voleva ormai consacrarsi. 

La giustizia celeste non ora stata anche più cle- 
mente rdi quanto egli poteva aspettarsi dopo l’o- 
diosa avventura della Certosa, la cui rimembranza 
doveva torturare eternamente la sua coscienza di 
gentiluomo? 

Il vero sventurato, în seguito al dramma fulmi- 
nante che era terminato, era un innocente : il gio- 
vane dottore Pietro Hubert. 

Gli pareva che il castello di Chambry ed il suo 
meraviglioso parco si fossi trasformati in un im- 
menso deserto. 

Questi luoghi, dove tanto per Io passato sì com- 

piaceva e dove ritornava continuamente con gio- 
îa, gli erano insopportabili dacchè non ritrovava 
più colei dî cui era piena l’anima sua, e che nei 
suoi sogni aveva sempre davanti gli occhi. 
Più di una volta il suo vecchio padre, costernato 
per ia sventura piombata così improvvisamente 
su questa casa o della quale non comprendeva la 
cagione, si era meravigliato della tristezza da cui 
pareva oppresso, e con sollecitudine estrema gli 
ripeteva ad ogni istante? 

— Che cosa hai? 

Il giovane ris; evasivamente? 
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vestita di nero, con l’anima in lutto, 
aveva lasciato il suo castello di Chambry, accom- 
pagnata dalla sua brava Annie, la brettona, per 
recarsi da suo zio, diventato suo tutore, passando 


to | PRA 
Do- 


Dirigere. vaglia 


CANDELE PER CHIESE 


spondeva 
— Nulla.. Non so.. La colpa è certamente di 
ciò che accade... 
Ogni mattina ed ogni sera aspettava lettere clie 
non arrivavano. 


Di giorno errava nei luoghi dove aveva veduto 
il suo idolo, la sua passione, che entrava sempre 
più nel suo spirito; nella sua testa e mel suo cuore ; 
dove aveva veduto quella mirabile Angela, senza 
la quale egli mon poteva più vivere. 

Si recava solo, a piedi, attraverso campi, nel giar- 
dino dove si erano pariati o si cullava nella spé- 
ranza di incontrarvela: speranza sempre delusa, 
desiderio mai soddisfatto 

E allora, rientrando desolato nella ‘sua came- 


mergersi 
Impossi 
L'imm: 


evano alla fino, la necessità di tornare a 
dai suo superiore, il dottore Perrault, © si preparò 
la 

Niente del resto pareva cambiato al castello. 

Esso aveva riacquistato semplicemente l'aspetto 
calmo dei giorni nei quali i erano assenti. 

Il conto d’Armel, il tutore dell'orfana, aveva 
licenziato solamente pochi servi del palazzo del 
Corso della dei cocchieri, dei cuochi diven- 
tati inutili; ma tutti è vecchi famigli erano man- 
tenuti aî loro posti, ed il vecchio Hubert prima di 
ogni altro. 

Il mattino stesso del giorno della scena sangui- 
nosa che abbiamo narrata, il giovane dottore ave- 
va abbracciato il vecchio padre davanti la stazione 
di Villeperdue, dove il giardiniere lo aveva accom» 
pagnato, colmandolo di raccomandazio; 

— Sai, so arrivano lettere non dimenti 
carti di nin pradicà 


— E non essere inquieto... Ti scriverò. 


— Ri 
— Addio, dunque. 
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senza e, dopo aver fatta la necessaria toletta; se 
ne andò a pranzare solo în un. modesto restaurant, 
«dave non doveva incontrare che sconosciuti. 
Perchè fuggita egli perfino i suoi camerati — 
tutti intimi per lui, perchè egli non aveva che 
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— Il viaggio è stato buono?! 
— Perfettamente. 
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di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 
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